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icembre e Gennaio 
saranno due mesi intensi 
di iniziative ludico-
ricreative, con lo scopo di 
rivitalizzare la vita sociale 
e commerciale, con la 
presenza dei cittadini nelle 

piazze e vie dei centro storici del capoluogo e 
frazioni.
Uno sforzo senza precedenti, che si basa sulla 
collaborazione con l’Associazione “Facciamo 
Quadrato” (attraverso il patrocinio oneroso delle 
loro iniziative), che ha portato alla stesura di un 
calendario fitto di appuntamenti, in programma 
dal 25 Novembre 2018 al 27 Gennaio 2019, che 
coinvolgerà tutto il territorio, toccando sia il 
capoluogo sia le frazioni.
Per la prima volta, nella sua storia, Nerviano ospita 
in piazza Santo Stefano una pista di pattinaggio, con 
l’intento di diventare il punto maggiore d’attrazione 
del territorio, rivitalizzando il centro storico e 
facendone un punto di ritrovo e d’incontro per 
giovani e meno giovani.
Nella vicina Piazza della Vittoria, sono stati 
posizionati una giostrina e un gioco per bambini, 
mentre sono in programma eventi in diverse 
giornate (per citarne qualcuno Babbo Natale in 
slitta oppure la Befana in carrozza in compagnia 
dello spazzacamino).
Nelle frazioni sono stati posizionati degli alberi di 
natale, addobbati direttamente dai bambini e, in 
piazza S. Stefano, una casetta di Natale, con vicino 
sempre un altro albero di Natale.
Se aggiungiamo a questo, le diverse iniziative portate 
avanti dalle Associazioni sul territorio, attraverso 
concerti, convegni, mostre e tanto altro e quelle 
del settore Cultura del Comune, con l’utilizzo della 
sala Bergognone, abbiamo una quadro confortante 
della vitalità presente a Nerviano.

Si accende il 
Natale a Nerviano 
con tante iniziative

Per completare la descrizione, una citazione 
particolare per la biblioteca comunale molto attiva 
e fonte di molteplici iniziative per adulti e bambini, 
spaziando dalla presentazione di libri a spettacoli 
per i più piccoli.
Una vera e propria sfida che possiamo vincere, 
solamente se i Nervianesi faranno la loro parte, 
non rimanendo a casa, ma uscendo e partecipando 
attivamente a tutte le iniziative, magari con il 
contorno di qualche negozio e attività commerciali, 
aperti in più in concomitanza con le manifestazioni.
Detto questo, riferendomi all’editoriale dell’ultimo 
numero di Novembre, dedicato al mondo del 
volontariato, tengo a precisare che ho fatto mie 
alcune frasi di un discorso pubblico del Presidente 
della Repubblica Mattarella, condividendone lo 
spirito, ma dimenticandomi di citare la fonte e di 
questo mi scuso.
Approfitto dell’occasione infine, per porgere gli 
auguri di un sereno Natale e di un buon 2019 a 
tutti i Nervianesi, con la speranza che la parola 
“RISPETTO” sia messa al primo posto.

Il Sindaco                                                                                      
Massimo Cozzi

D

EDITORIALE
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PGT

pprovato il documento 
programmatico per la Variante al 
Piano di Governo del territorio 
Giovedì 29 novembre 2018, 
durante la seduta del Consiglio 
Comunale, con Deliberazione 
n. 122, è stato approvato il 
documento programmatico per 
la Variante al vigente Piano di 

Governo del Territorio. 
Un punto fermo e importante, in cui l’Amministrazione ha sancito 
nero su bianco tutte le volontà enunciate durante la campagna 
elettorale del 2015.  
Il PGT è lo strumento fondamentale per provare a modificare 
e rilanciare la Comunità, per tentare di migliorarla, attraverso 
un’ organizzazione del territorio costituita sia dagli ambiti privati 
(proprietà private) che da quelli pubblici che comprendono a loro 
volta viabilità e servizi. 
Quello della ripianificazione, è un lungo percorso, che richiede un 
approfondito studio del territorio; le tematiche da affrontare sono 
molteplici e riguardano aspetti socio economici passati e attuali, le 
attività lavorative e poi quelle prettamente territoriali. 
L’argomento gioca un ruolo importantissimo nello sviluppo 
di un paese ed è opportuno elaborarlo con ponderazione.  Le 
tempistiche sono inoltre influenzate dall’iter burocratico che 
doverosamente bisogna rispettare. 
Il professionista che affiancherà la nostra Amministrazione e che 
si è aggiudicato la gara relativa alla stesura della Variante al PGT, 
è l’arch. Marco Engel, insieme al suo staff, un raggruppamento 
temporaneo di professionisti, che comprende gli architetti Bianchi, 
Graj, Perletti e Pisani. 
Il documento programmatico,  già discusso durante la 
commissione consiliare terza “Territorio e Ambiente” del 21 
novembre 2018, contiene il punto di partenza attraverso il 
quale si svilupperà la bozza della Variante. Durante la seduta di 
Commissione, l’arch. Engel, attraverso un’esposizione magistrale, 
ha raccontato analiticamente  tutte le trasformazioni urbane 
avvenute a Nerviano, Comune inserito nella conurbazione dell’ 
”asta del Sempione”,  dal 1960 ad oggi. 
L’analisi ha permesso di elaborare, a livello pianificatorio, come si è 
evoluta Nerviano e quali siano i cardini, relativi all’evoluzione e alla 
sua espansione. L’esposizione ha toccato anche i temi delle attività 
lavorative (importantissimi per lo sviluppo di un paese) e del calo 
di popolazione che si registra ormai dal 2011. 
La terza parte del documento Programmatico invece contiene 
i temi e gli obiettivi della Variante ossia le volontà di modificare, 
attraverso alcuni interventi o correzioni, il PGT attuale.  Queste 
modfiche saranno volte a rilanciare, sotto ogni aspetto, Nerviano. 
Vorrei qui evitare di riportare letteralmente quanto promosso dal 
documento programmatico, sintetizzerei il tutto ribadendo come 
punto di partenza quanto già espresso nell’articolo pubblicato 
nell’aprile 2017 ovvero:  
“In questo scenario così labile e variabile, l’Amministrazione 
Comunale di Nerviano, che conosce le problematiche del 
proprio territorio […] sta intraprendendo un’azione concreta 
e volta allo sblocco dell’inattività del territorio sia per quanto 

Approvato il documento programmatico 
per la Variante al Piano di Governo del 
Territorio

riguarda i centri storici, gli Ambiti di Trasformazione e gli Ambiti di 
Riqualificazione Urbana bloccati troppo spesso a causa di regole e 
procedure macchinose. 
Prende inoltre in considerazione le richieste innumerevoli di 
cittadini, proprietari di terreni, che faticano a sostenere il peso di 
tasse elevate. […] 
Ovviamente, gli interventi sullo strumento urbanistico, non saranno 
un mero accoglimento dei desideri/bisogni dei singoli cittadini 
in funzione delle loro esigenze personali, ma avranno lo scopo 
di riattivare il territorio conformemente ad una pianificazione 
di esso ordinata e congrua alle esigenze socio economiche del 
nostro tempo”. 
Riporto invece solo i punti cardine del documento programmatico, 
ordinati non per importanza, che meriterebbero ognuno una 
discussione, ma non è questa la sede opportuna.

1. La riduzione del consumo di suolo come occasione per 
ripensare lo sviluppo della città.

2. La promozione delle attività lavorative come fattore 
fondamentale  della vitalità urbana.

3. Il contrasto del declino demografico attraverso il 
miglioramento della qualità urbana e della condizione abitativa

4. La ricostruzione della continuità delle aree verdi attorno e 
all’interno della città

5. Il consolidamento delle frazioni e la valorizzazione della loro 
identità

6. Garantire l’operatività del Piano dei Servizi
7. Mettere a punto gli strumenti di attuazione del piano

Ho ritenuto opportuno evidenziare in neretto le prime parole dei 
primi cinque punti, perché già da sole, eludendo tutto il resto della 
frase fanno trasparire la volontà per una ripartenza. 
Naturalmente, la sola variante allo strumento urbanistico non sarà 
sufficiente a risolvere le sorti di un paese, ma servirà l’impegno, la 
volontà, il buon senso e l’opportuna elasticità di tutti i cittadini. 
(ironicamente, per una volta cerchiamo di sfatare il mito dei Co’ 
Quadar). 
Ultima considerazione, forse la più importante. 
In qualità di Assessore all’Urbanistica di questa Amministrazione 
esprimo, oltre all’entusiasmo e l’onore di essere delegata a svolgere 
l’importante compito di portare a compimento “la Variante”, anche 
una grande amarezza ed è quella relativa alla totale assenza della 
cittadinanza sia nella seduta della Commissione Consiliare del 21 
novembre, sia a quella del Consiglio Comunale del 29 novembre. 
Ci saranno ancora molti momenti aperti alla partecipazione 
della cittadinanza che cercheremo di promuovere.  Invito 
quindi i cittadini a contribuire alla “costruzione” di questo 
importante documento per “la loro Nerviano” e non solo 
per meri interessi privati. 
Ringrazio infine l’arch. Engel ed il suo staff che con grande 
professionalità e preparazione ci affiancano e guidano 
nell’esprimere e tradurre al meglio la realizzazione dei  nostri 
obiettivi politici.

Laura Rodolfi 
Assessore all’Urbanistica, 

Edilizia Privata Territorio e Ambiente

A



5

SCUOLA

Considerazioni a margine…

In occasione dell’incontro preliminare alla pubblicazione del primo numero della nuova gestione di 
“Nerviano Informa”, come componente del Comitato di Redazione in rappresentanza della minoranza 
consiliare avevo proposto una linea editoriale alternativa che - oltre a basarsi su articoli di cultura, storia, 
eventi e informazioni provenienti dal mondo associativo -  desse voce anche a chi non fa parte della 
Giunta Comunale. Un invito in particolare era stato rivolto affinché la stesura degli articoli riguardanti 
l’attività amministrativa venisse effettuata da parte di redattori “terzi”, esterni sia alla maggioranza che 
all’opposizione al fine di garantire obbiettività ed equilibrio. 
Il formato editoriale risultante ci viene proposto, invece, come un prodotto in cui spiccano articoli 
spesso celebrativi presentati dagli assessori, in cui viene raccontato un solo punto di vista oltre ad 
editoriali nei quali capita di leggere considerazioni di carattere politico-amministrativo alle quali nessuno 
può replicare. Un giornalino nel quale non si da minimamente conto dell’attività e delle deliberazioni 
della Giunta e nel quale sono assenti interessanti informazioni, quali le spese impegnate dai Funzionari 
comunali con proprie Determinazioni. Nessuno spazio è destinato ad argomenti di largo respiro 
riguardanti dinamiche in atto o prospettive future per il nostro territorio e addirittura negli ultimi due 
numeri è sparito anche il pur insufficiente resoconto sui Consigli Comunali. Di fatto viene offerta una 
informazione parziale, ovvero limitata a pochi temi riguardo i quali appare la sola versione unilaterale 
della Giunta. 
Questa situazione aveva, già con la precedente Amministrazione Comunale, suscitato malumori e 
contrasti per la funzione che di fatto aveva assunto il notiziario comunale, non più come strumento 
di informazione imparziale, bensì come elemento di propaganda sbilanciato verso una sola parte pur 
essendo pagato da tutti i cittadini.
Si è ritenuto pertanto di dar conto della posizione di dissenso riguardo la forma acquisita dal giornalino 
comunale e - nel ringraziare per lo spazio messo a disposizione – si prende nel  contempo distanza dalla 
reiterata violazione della Legge sul Diritto d’Autore (L. 633/41) culminata con l’editoriale apparso sullo 
scorso numero. Avendo in merito allo scorretto utilizzo della altrui produzione intellettuale già invitato 
in precedenza ad evitare simili cadute, ora si spera non succeda più.    

Sergio Parini

seguito di indizione di bando pubblico sono stati assegnati i premi di merito di € 200,00 
ciascuno a 13 studenti che hanno frequentato la terza classe della scuola secondaria di 
1° grado nel corso dell’anno scolastico 
2017/18 ottenendo brillanti risultati. 
L’intervento ha lo scopo di valorizzare 
e sostenere il profitto scolastico degli 
studenti meritevoli e capaci e per 

incoraggiare la prosecuzione agli studi ed il raggiungimento di 
sempre più elevati livelli culturali nei giovani.
L’Amministrazione comunale ha organizzato una cerimonia 
nella quale il Sindaco Massimo Cozzi e l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione Sergio Girotti hanno consegnato ai ragazzi i premi 
di merito, cerimonia che si è tenuta mercoledì 05 dicembre 
presso la Sala Bergognone del palazzo comunale.

Consegna premi di merito 
A.S. 2017/18

A
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SERATA DELL’ECCELLENZA 
Associazione Genitori Istituto 
Comprensivo Nerviano

opo quasi due anni di 
preparativi tra idealizzazione, 
progettazione, incontri con la 
Scuola, richiesta di permessi 
ed autorizzazioni attraverso 
le Istituzioni Comunali e 
Scolastiche, e grazie alla 
collaborazione proprio di 

quest’ultime, con grande orgoglio siamo arrivati 
alla realizzazione della Serata dell’Eccellenza, il 
24/11/2018 nella palestra di Via Roma di Nerviano.
Evento volto alla premiazione degli studenti di 1^ 
e 2^ Secondaria di I° più meritevoli, che nell’anno 
scolastico 2017/2018, hanno raggiunto i migliori 
risultati in termini di impegno, collaborazione col 
prossimo, responsabilità, apertura all’altro e al 
dialogo educativo, successo scolastico considerando 
entusiasmo, desiderio, sensibilità, condivisione, 
determinazione, curiosità e forza di volontà: criteri 
scelti e condivisi dai Docenti.
Sono stati inoltre presentati due dei progetti 
sviluppati a Scuola che hanno maggiormente 
coinvolto gli studenti dando un ottimo riscontro.
La Serata dell’Eccellenza è stata fortemente voluta 
per mostrare alla comunità quanto di buono viene 

D
fatto nella Scuola oltre alla didattica tradizionale e 
per dimostrare ai ragazzi che vengono “visti” dai 
loro professori, apprezzati e valutati positivamente 
per il lavoro che svolgono con costanza ed impegno 
durante tutto l’anno. L’Associazione Genitori ha 
deciso di premiare i 16 ragazzi e ragazze (individuati 
dai docenti) con un’esperienza di simulazione di 
volo che hanno fatto il 05/12 tutti insieme.
La nostra più grande soddisfazione è aver visto 
la felicità negli occhi degli studenti e l’orgoglio 
dei loro familiari e professori, tutto questo ci ha 
ripagato dell’impegno profuso per la realizzazione 
dell’evento.
Ringrazio gli sponsor che ci hanno sostenuto e 
soprattutto il Direttivo dell’Associazione, nelle 
persone della Sig.ra Maria Ponzio e del Sig. Cesare 
Porcari con i quali ho “lavorato” con tenacia e 
passione in questi anni, ringrazio per il sostegno 
avuto dalla Direzione Scolastica ed in particolare 
dalla Coordinatrice della Scuola Secondaria di I°, 
professoressa Emanuela Martinetti, che ci ha aiutato 
con fattiva collaborazione in questo percorso. 

Le nostre Eccellenze sono:

Foto gruppo Eccellenza: De Carlo Tommaso (2^A), Baggi Nausica (2^A), 
Festa Simone (2^C), Brusadelli Andrea (2^D) e Girotti Alice (2^E).

Foto gruppo Eccellenza: Castellani Lucrezia (2^F), Monotto Ginevra 
(2^G), Calloni Federica (2^G), Belleri Emma (3^A), Lischetti Ilaria (3^B) 
e Muzzupappa Martina (3^B).
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Foto gruppo Eccellenza: Foderà Luca (3^C), Mezzanzanica Matteo (3^D), 
Flachi Lisa (3^F), Palamaro Simone (3^G) e Placca Lorenzo (3^G).

Foto di gruppo dei ragazzi Progetto Laboratorio di Ceramica e Giornalino

Luca con la prof.ssa Lidia Panizzon

Per le foto ringraziamo il fotografo Sig. Francesco Fuochicello dello studio Phosintesi di Nerviano.

Grazie a tutti e se avete voglia di darci una mano, diventando nostri Soci, e saperne di più sulle nostre attività, inviate 
una mail a: info_agicn@yahoo.com!.

Maria Marino
Presidente A.G.I.C.N.
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l 30 ottobre nella “nostra” 
sala Bergognone si è tenuta 
la seconda edizione della 
serata dello Sport, un evento 
che ormai sembra destinato 
a diventare un classico 
della realtà nervianese: 
grande affluenza, per società 

presenti e per atleti premiati. La serata ancora 
una volta ha ricordato quanto sia sentito il tema 
dello sport a Nerviano e quanto importante sia 
l’attività sportiva, svolta a tutti i livelli, per il ruolo 
di aggregatore sociale (sono iscritte nel registro 
comunale numero 20 società che annoverano tra le 
loro fila circa 2.400 atleti, sono associate a numero 20 
diverse Federazioni praticando 15 diverse discipline 
sportive; inoltre quest’anno nel nostro comune sono 
state avviate due nuove discipline sportive il wake 
board ed il nordic walking che con le altre discipline 
praticate ossia atletica, bocce, calcio, ciclismo 
ginnastica, ginnastica ritmica, judo, karate, kick boxing, 
krav maga’, pallacanestro, pallavolo, sci, tennis, tennis 
tavolo) e per la salute delle persone. 

Oltre alle più note eccellenze sportive nervianesi, 
società come Ritmica, Basket, ecc... la serata ha anche 
dato visibilità ad atleti che praticano specialità meno 
conosciute, ma soprattutto si è anche premiata, oltre 
alla bravura ed ai risultati ottenuti durante l’anno, lo 
spirito di dedizione di persone come (Rossetti Luigi 

Nerviano premia i suoi 
sportivi eccellenti

e Re Depaolini Luciano) che traducono la passione 
per lo sport, non solo con l’attività sportiva, ma 
anche (vista anche l’esperienza....) con la disponibilità 
e al contributo organizzativo e di supporto alle 
competizioni di altri atleti. Ed è proprio la passione 
per lo sport che si vuole esaltare con la nostra serata, 
passione che permette alle persone di conoscersi, 
divertirsi e stare bene insieme. 

E’ stata una serata di allegria in cui Sindaco e Assessore 
allo Sport hanno dato il giusto merito all’operato degli 
atleti e delle loro famiglie, ma la premiazione è stato 
anche un bel messaggio di inclusione, con riconoscimenti 
per ragazzi, ragazze e giovani e meno giovani di specialità 
olimpiche e non e specialità paralimpiche; un messaggio 
molto importante in periodi, come quello attuale, di 
forti individualismi e di rivalità.
La serata è stata molto apprezzata e i ringraziamenti 
vanno alla Dott.ssa Stefania Parrello e la Sig.ra Lorena 
Codari dell’Ufficio Sport, ed il Sig. Cristian Rocca in 
rappresentanza della Stripes che hanno realizzato 
l’evento. 

Non resta altro che fissare la data per la terza 
edizione e vedere nel frattempo le affermazioni 
di atleti già di alto livello e le “new entry” delle 
premiazioni e conoscere nuovi sportivi nervianesi 
che contribuiscono a portare lustro al nostro 
comune, sempre con passione e allegria.

Elenco premiati:

Fastigari Paolo, Re Depaolini Luciano, 
Rossetti Luigi, Bandera Gianluca, 
Zarra Vincenzo, Mazzucchelli 
Graziano, Repossini Mino, Marcandalli 
Alberto, Mancini Paolo, Sabella 
Michele, Pravettoni Danilo, Bollini 
Raffaele, Cozzi Tiziano, Oliva Libero, 
Monteverdi Paolo, Gilardi Matilde, 
Ancilotti Beatrice, Lischetti Ilaria, 
Slavazza Francesca, Urgesi Sofia, 
Borsani Samuele, Traini Lorenzo, 
Austria Gianluca, Noviello Nicholas, 
Raimondi Filippo, Rossi Adriano, 
Musazzi Federico.

Riccardo Cerruti

I

SPORT

Foto di Giulio Rossi
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opo l’ennesima violenza a 
un direttore di gara, si torna 
a parlare di emergenza, ed 
è giusto definirla tale, la 
violenza che ciclicamente 
avviene ai danni di arbitri, 
il più delle volte di giovane 
età e nella maggior parte dei 

casi; questa violenza è perpetrata nel mondo del calcio, 
che a mio parere è uno degli sport più belli.
Non vorrei passare per il classico personaggio che 
cavalca l’onda emotiva dell’emergenza, ma neanche 
tacere e sorvolare su un episodio tanto grave e 
neppure isolato. Far finta di non vedere, ed evitarli 
senza denunciarli in modo netto e forte, non fa bene 
allo sport in genere, a qualsiasi livello lo si pratichi, dal 
dilettantistico fino al professionistico.
Quindi perché avvelenare questo sport con atti di 
violenza nei confronti degli attori principali?
Un mio allenatore tempo fa diceva, “Par giùgà una partii 
da ballon ga voeur un forbàll, i giùgadur, ma da sura da 
tùscòss l’arbitro” allora perché non capire che l’arbitro 
è parte integrante di questo giuoco? Aggiungo io “e 
che senza di esso non esisterebbe la partita di calcio e 
il suo regolare svolgimento?”
Quali sono le cause e quali potranno essere le soluzioni 
per risolvere l’annoso problema?
Bisogna dimenticare i concetti che ci hanno inculcato 
come “classe arbitrale” e “giocatori”, eliminare le 
cosiddette contrapposizioni, che sono barriere, anche 
nel modo di parlare di calcio, e capire che tutti fanno 
parte del cosiddetto mondo sport, dove gli uni sono 
complementari agli altri. Prima ancora di imporre i 
concetti di regole, regolamenti, arbitri e giudici, per 
educarci a riconoscere il proprio ruolo e per imparare 

Arbitri oggi, 
una passione da rispettare 

l’accettazione dei diversi pareri, a volte contrastanti, 
non come divisioni in fazioni in lotta ma come 
opportunità di crescita culturale e personale.
Lo sport non può diventare l’arena dove sfogare 
arrabbiature e frustrazioni in modo violento; bisogna 
ricordarsi che l’arbitro, non solo nel calcio, ma in 
qualunque sport è un appassionato al pari dei giocatori 
che lo praticano e che, con spirito di servizio e 
sacrificio, si mette a disposizione degli altri per fare 
sì che ci si possa divertire giocando. A qualsiasi livello 
di competizione inoltre, va compreso che l’arbitro 
non va condannato per un errore commesso, spesso 
è proprio l’errore del giocatore che si cerca di 
giustificare, addossando all’arbitro presunte colpe.
Perché un gioco sia bello, deve avere delle regole e 
qualcuno che le faccia rispettare, guardiamo in questo 
modo agli arbitri, a garanti della regolarità dello sport 
e non a nemici, figure che nello sport non dovrebbero 
esistere, ma ad avversari da superare ma rispettare.

Alfrefo Re Sartò
Assessore alle Politioche Giovanili e Partecipazione,

Sport e Tempo Libero, e Frazioni

D
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SERVIZI SOCIALI

Con deliberazione n. 197, la Giunta Comunale in data 29/11/2018 ha approvato il “Protocollo d’intesa 
tra il Comune di Nerviano e Aler Milano per la definizione di azioni congiunte sul tema dell’abitare”.
Tale protocollo è l’esito di un percorso, iniziato nel corso nel 2017, attuato attraverso diversi incontri 
tra l’Amministrazione Comunale, rappresentanti dell’Aler di Milano e i rappresentanti del comitato 
inquilini Aler locali.
Il documento è volto ad individuare azioni condivise e concordate tra il Comune e l’Aler allo scopo 
di fornire risposte concrete alle esigenze provenienti dal territorio sul tema dell’abitare, nonché per 
contrastare e prevenire il fenomeno delle occupazioni abusive a tutela degli aventi diritto.
In sintesi, le azioni concordate:
-  garantire il passaggio tempestivo di informazioni provenienti dal territorio sulle occupazioni abusive,
-  mettere in sicurezza gli alloggi in cattive condizioni manutentive che debbano restare vuoti in attesa 

di ristrutturazione
- coordinare gli interventi di repressione del fenomeno in modo tempestivo nel più breve tempo 

possibile dall’avvenuta occupazione
-  garantire il passaggio tempestivo delle informazioni sullo stato manutentivo degli immobili e delle 

aree pertinenti.

Approvazione protocollo d’intesa tra il Comune di Nerviano e 
ALER Milano per la definizione di azioni congiunte sul tema 
dell’abitare

Via Don Gnocchi, 9 - 20014 Nerviano (Ml)
Tel./Fax 0331.587381 - info@impiantigf.it - commerciale@impiantigf.it 

www.impiantigf.it

EX BONFANTI IMPIANTI

IMPIANTI Idrici - Termici - Climatizzazioni - Solari
Gas - Anticendio - Geotermici - Riparazioni
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TERRITORIO

l servizio volontario di 
vigilanza ecologica, effettuato 
dalle Guardie Ecologiche 
Volontarie (GEV), è stato 
istituito in Lombardia già a 
partire dagli anni ottanta, ed 
oggi è disciplinato dalla Legge 
Regionale n° 9/2005 e s.m.i.
Le GEV sono composte da 

cittadini e cittadine volontari che dedicano il proprio 
tempo libero alla difesa dell’ambiente. Sono persone 
amanti della natura, che covano anche il desiderio 
di coinvolgere gli altri trasmettendo, a chi desidera 
ascoltare e sapere, le proprie conoscenze a la propria 
passione educando al rispetto del patrimonio naturale 
e paesaggistico della nostra Regione. 
Alle GEV viene riconosciuta la funzione di Pubblico 
Ufficiale e come tale svolgono anche compiti di 
vigilanza, verificando il rispetto della normativa 
ambientale, assumendosi l’impegno di collaborare, 
in modo continuativo e regolamentato, con gli enti 
organizzatori del servizio volontario di vigilanza 
ecologica, integrando la propria attività volontaristica 
con quella della pubblica amministrazione.
I Comuni aderenti al PLIS del Roccolo hanno 
richiesto, nel 2010 a Regione Lombardia, la possibilità 
di ricorrere del servizio delle GEV, al fine di potersi 
avvalere di un gruppo di persone competenti che 
siano in grado di collaborare con le autorità in caso 
di situazioni di emergenza di carattere ecologico e per 
la difesa del territorio. I volontari reclutati sono stati 
orientati ad un preciso percorso formativo regionale 
e poi nominati Pubblici Ufficiali dal Prefetto di Milano. 
Ad oggi il gruppo delle Guardie Ecologiche Volontarie 
del Parco del Roccolo è composto da 18 persone.
In qualità di Pubblici Ufficiali, le GEV del Parco del 

I

Parco del Roccolo “il polmone 
verde di Nerviano”
Le Guardie Ecologiche Volontarie

Roccolo, hanno quindi la facoltà di redigere verbali 
di accertamento e di collaborare con le autorità 
competenti effettuando segnalazioni riguardanti illeciti 
amministrativi di natura ambientale, come ad esempio 
avviene con il rinvenimento di discariche abusive di 
rifiuti che vengono segnalate al Comune competente 
territorialmente che poi dovrà provvede alla rimozione 
dei rifiuti e alla bonifica del sito.  
L’attività sanzionatoria, anche se importante, non è 
sicuramente l’attività prevalente delle GEV che hanno 
come principio di base la salvaguardia dell’ambiente 
partendo da attività di monitoraggio del territorio, 
passando per la partecipazione a progetti naturalistici 
per arrivare alle diverse forme di informazione 
sulle leggi e sui comportamenti, finalizzati alla tutela 
ambientale, realizzate con la cittadinanza e soprattutto 
con le scolaresche.
Proprio l’attività di educazione ambientale è quella 
che maggiormente coinvolge emotivamente le 
GEV, soprattutto quando sono coinvolti in progetti 
formativi con le scolaresche. Solo nell’anno in corso 
gli studenti, di vari plessi scolastici del territorio, che 
hanno partecipato ad incontri formativi sia in aula che 
con uscite nel Parco sono stati più di 700 e, come 
assicurano le GEV, è sempre molto stimolante poter 
condividere le proprie conoscenze e rapportarsi con 
le nuove generazioni avendo la sensazione di aiutarli 
ad aprire una finestra sul futuro.

Approfitto di questo spazio per fare a tutti i miei 
migliori AUGURI DI UN SERENO NATALE A 
TUTTI !!!!!!!!!!!!!

fonti:
• Guardie Ecologiche Volontarie

Il Rappresentante per Nerviano nel Comitato 
Consultivo del parco del Roccolo.

Paolo Burin

foto di  Luciano Carugo.
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RISTORAZIONE SCOLASTICA

embra di primo acchito una 
frase che si dice tanto per 
dire, uno di quei detti che 
vengono riportati quasi per 
scherzo, ma a ben pensarci 
rivela un’importante affer-
mazione: l’importanza 
di curare la propria 
alimentazione, o meglio le 

proprie abitudini alimentari, perché ciò permette 
di mantenerci “in forma” e ci garantisce un buono 
stato di salute, oggi, ma anche per gli anni futuri.
Dagli studi effettuati dai nutrizionisti in questi ultimi 
anni si comprende che il nostro organismo ha 
infatti bisogno di assumere nella giusta quantità e 
in modo equilibrato i diversi principi alimentari 
(proteine, glucidi, lipidi, sali minerali e vitamine, fibra 
alimentare) necessari a soddisfare i bisogni primari 
che sono alla base della nostra vita biologica.
Molte delle malattie che sono emerse dalla metà 
del secolo scorso e che vengono generalmente 
indicate come “malattie del benessere” (disturbi 
dell’apparato digerente, malattie cardiovascolari, 
alcune forme di tumore), possono essere 
determinate, oltre che da altri fattori, anche da 
errate abitudini alimentari.
Questi studi hanno portato a formulare delle 
indicazioni per una sana e corretta alimentazione.
Così possono essere fatti dei calcoli in base all’età, 
al sesso, allo stile di vita di ciascuno di noi (ciò 
avviene nello stilare il menu scolastico), ma 

Dimmi come mangi e ti dirò chi sei
più semplicemente risulta utile ricordare alcune 
semplici raccomandazioni che sono state raccolte 
nelle cosiddette “Linee guida per una sana 
alimentazione della popolazione Italiana” che 
possono essere così riassunte:

1. Controlla il peso e mantieniti sempre attivo
2. Più cereali, legumi, ortaggi e frutta nella tua 

dieta
3. Grassi: scegli la qualità e limita la quantità
4. Zuccheri, dolci bevande zuccherate: nei giusti 

limiti
5. Bevi ogni giorno acqua in abbondanza
6. Il sale? Meglio poco
7. Bevande alcoliche: se sì solo in quantità 

controllata
8. Varia spesso le tue scelte a tavola
9. Consigli speciali per persone speciali
10. La sicurezza dei tuoi cibi dipende anche da te 

http://nut.entecra.it/648/linee_guida.html

Affronteremo nei prossimi numeri queste 
indicazioni, cercando di comprendere i presupposti 
teorici che ne sono alla base. 
Inevitabilmente si citeranno alimenti di diversa 
origine e ciò potrà essere occasione anche per 
offrire piccoli suggerimenti, utili nella scelta dei 
diversi prodotti.
Ogni argomento trattato sarà accompagnato da un 
piccolo glossario per comprendere meglio alcuni 

S

Soluzioni per Bar Ristoranti Hotel - Pergole bioclimatiche - Chiusure verande in Cristall  

Questo spazio, seppur in modo semplice ed essenziale, vuole essere un’occasione di 
approfondimenti sui temi legati all’alimentazione ed alla nutrizione.
Un piccolo strumento per un’educazione alimentare rivolto ai bambini/ragazzi che 
usufruiscono del servizio di ristorazione scolastica, ma anche ai loro genitori e a 
chiunque ne fosse interessato.
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RISTORAZIONE SCOLASTICA

dei termini citati e per completezza d’informazione 
saranno forniti riferimenti bibliografici utili per 
eventuali approfondimenti.  

Roberto Chiesa 
Tecnologo Alimentare

PER SAPERNE DI PIÙ
Per eventuali approfondimenti può essere utile 
consultare il sito del CREA (Centro di Ricerca per 
gli Alimenti e la Nutrizione), l’Istituto di ricerca 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, al seguente link: 
http://nut.entecra.it/648/linee_guida.html.

Le tematiche affrontate sono trattate con la 
necessaria autorevolezza, ma anche in modo 
semplice e con un taglio divulgativo. Interessante 
anche la sezione relativa alla composizione degli 
alimenti, elemento fondamentale per una adeguata 
conoscenza sull’argomento.

GLOSSARIO:
Principi alimentari (o nutritivi): gruppi di sostanze, 
classificabili in base alla diversa struttura chimica, che 
soddisfano ai fabbisogni dell’organismo: energetico 
(soddisfatto soprattutto da grassi o lipidi, zuccheri o 
glucidi), plastico o costruttivo (da proteine), bio-
regolatore (da vitamine e sali minerali).

Tra le buone abitudini alimentari da acquisire 
fin da piccoli, la prima colazione e sicuramente 
una delle più importanti per garantire il giusto 
apporto energetico nell’arco della giornata.
Alla mattina il nostro organismo è reduce da 
almeno 12 ore di digiuno, ha perciò necessità di 
assumere energia in buona quantità (25% della 
razione giornaliera) e in fretta (gli zuccheri 
forniscono energia di immediata utilizzazione).
Fare la prima colazione permette di impostare 
bene la nostra giornata alimentare; la merenda 
di metà mattina (necessaria per i nostri figli, 
ma superflua per un adulto) potrà così essere 
ridotta a un alimento che reintegri quella poca 
energia persa a causa del lavoro intellettivo 
svolto (calo glicemico) per seguire la lezione 
dell’insegnante. Un frutto, una mousse di frutta, 
uno yogurt, un pacchetto di cracker sono più 
che sufficienti.
In questo modo si arriva a pranzo con il 
giusto appetito, e ciò incide positivamente 
sull’accettabilità del pasto offerto con la 
refezione scolastica.

 

 

 

 

  

 Dal 1999 Lavoriamo per aiutarvi a realizzare i vostri sogni! 

SEMPRE a Nerviano…. 
   dal 1999-2013…Tecnocasa 
                                  2013-2017… Casa24 Web            

                    

oggi… a  Nerviano 
Viale Villoresi n. 37 

www.gabettinerviano.it   0331.585871   348.9905160 
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apita sicuramente a tutti, 
prima o poi, di affrontare 
l’argomento della terza 
età in uno dei molteplici 
aspetti che la riguardano: 
vuoi perché interessati 
personalmente per ragioni 
anagrafiche, vuoi perché è 

un tema che pervade la nostra società in maniera 
sempre più significativa.
Già la terminologia utilizzata ci pone di fronte 
a quella che – più che un Mondo – può essere 
definita una Galassia: l’anziano può essere solo, non 
autosufficiente, invalido, assistito, vedovo… ma 
anche autosufficiente, attivo, “nonno a tutto tondo”, 
inserito in un contesto familiare… Fattispecie che - 
diversamente intrecciate - possono quindi dar luogo 
ad una miriade di situazioni che spesso configurano 
una complessità cui deve essere data una risposta.
La vulgata semplificatrice che a volte ci si sente 
raccontare rappresenta gli anziani come preziose 
risorse per la comunità, depositari di antichi saperi 
e fonte di esperienze da tramandare ai posteri… la 
verità è che in pochi lustri la Società, la vita, i costumi e 
le competenze sono talmente cambiati ed in maniera 
così repentina, che le modalità e le consuetudini che 
hanno retto la convivenza nel mondo occidentale 
per tutto l’arco dell’età contemporanea non hanno 
mantenuto la loro centralità.
Fermo restando il concetto che la propria storia e 
le proprie radici devono far parte del patrimonio 
culturale e di conoscenza di ciascuno, va 
sottolineato con decisione che richiami nostalgici “ai 
tempi che furono” rischiano nel contesto trattato, di 
far perdere di vista il nocciolo della questione: con 
ciò non si deve negare che ogni persona - e quindi 
anche ogni anziano – sia portattrice di un bagaglio 
di esperienza prezioso per la propria famiglia e per 
la propria comunità, così come il ruolo di “risorsa 
attiva” e collaborante ricopra un’importante 
posizione in un ambito così delicato come la famiglia 
moderna. 
Il tutto va però contestualizzato in un panorama che è 
tutt’altro che statico, a partire dalla progressiva perdita 
di autonomia cui è impietosamente sottoposto ogni 
essere umano con lo scorrere degli anni.

Che la Società sia radicalmente cambiata lo si può 
tranquillamente percepire attraverso le proprie 
sensibilità e il proprio vissuto, ma la tendenza che 
ci viene fornita dagli studi sociologici e da una serie 
di indicatori ci pone di fronte a una concatenazione 
di elementi che impongono un’accelerazione nelle 
decisioni, al fine di non arrivare impreparati ad 
affrontare le conseguenze di una evoluzione socio-
economica che ha portato con sé un insieme di 
fattori che risultano già oltremodo evidenti.
Da un’attenta osservazione delle dinamiche in corso 
si possono cogliere diversi segnali del cambiamento 
che sta interessando la struttura sociale, in 
particolare delle zone più densamente abitate e 
soggette al fenomeno della deindustrializzazione 
proprio come la Provincia di Milano. 
Innanzitutto l’innalzamento dell’aspettativa di 
vita e un incremento dell’età media, che va però 
accompagnato ad una crescita non solo in quantità   
ma anche e soprattutto in qualità:  risulta infatti 
evidente che una esistenza lunga spesso può 
essere accompagnata dall’insorgenza di patologie 
che accrescono i bisogni e necessitano di risposte 
idonee, sia in termini di servizi che in termini di 
strutture, laddove l’assistenza al proprio domicilio 
risulterebbe insufficiente o inadeguata.
Vi è poi la composizione nucleare della nostra 
società che appare già oggi modificata: andamen-
to che in proiezione futura richiederà un’attenzio-
ne particolare. E’ risaputo che il numero di figli per 
ogni donna in Italia supera di poco la singola unità 

C

Mondo anziani 2018 
e futuro

FONDAZIONE LAMPUGNANI 
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e questo dato deve 
essere proiettato 
su tutta una serie 
di situazioni, quali 
per esempio una 
crescente propen-
sione alla separa-
zione delle coppie e 
all’aumento conse-
quenziale di famiglie 
monocomponente. 
Si assiste già ora 
ad un passaggio dal 
modello che vedeva 
- per esempio - un 
certo numero di 

figli assumersi l’assistenza degli anziani genitori ad 
un altro in cui un solo figlio non riesce material-
mente ad occuparsi contemporaneamente dei due 
genitori (magari separati), lavorando, badando anche 
ai propri figli ed abitando lontano… E l’operatività 
sul campo conferma che l’andamento verso questa 
direzione diventa sempre più deciso. Si pensi anche 
a come erano strutturate le nostre comunità sino a 
pochi decenni fa e ci si rende conto di come pro-
gressivamente si vada verso una sempre più spin-
ta sostituzione di quella che era la rete familiare 
con una rete istituzionale.  Anche le caratteristiche 
delle residenze infatti hanno inciso e incidono sul 
cambiamento: da luoghi come i cortili, nei quali la 
rete familiare o di vicinato ricopriva una forte fun-
zione di mutua assistenza e di reciproco supporto si 
è passati ad una diversa tipologia, costituita in larga 
parte da case monofamiliari (villette) e anomici con-
domini, che ha via via assottigliato i legami sottesi 
alla solidarietà sociale. 
Già oggi i riscontri disponibili ci informano che la 
metà degli anziani non autosufficienti è seguita 
dalla rete informale dei servizi (ovvero la famiglia) e 
nel contempo vi è già sufficiente letteratura che ne 
afferma l’insostenibilità per il prossimo futuro.
Risulta quindi evidente che per dare risposte a 
bisogni crescenti, in situazione di allargamento delle 
maglie delle rete familiare, occorre precorrere i 
tempi, predisponendo una efficace rete istituzionale 
che intervenga laddove le fragilità e le richieste 
di intervento non potranno più trovare risposta 
all’interno del nucleo familiare. 
Ciò naturalmente dando per scontato che sia 
un principio condiviso l’individuazione dell’intera 
comunità come soggetto avente il dovere di 
occuparsi dell’attenzione e della cura verso i più 
fragili e i più deboli, come segno di condivisione e 
di umanità quali aspetti imprescindibili per il vivere 
comune.
La composizione anagrafica della popolazione, 
inoltre, è un elemento tutt’altro che secondario nella 

Correva  l’anno 1921 quando l’ing. Adolfo Lampugnani 
decise di onorare la memoria del figlio Mario - 
prematuramente scomparso all’età di 21 anni il 4 
Novembre 1920 - elargendo varie offerte a favore 
degli istituti benefici di Nerviano e Frazioni. 
Nello stesso anno, l’ing. Lampugnani espresse 
l’intendimento di costituire un Ente Morale dedicato 
al ricovero di anziani inabili al lavoro privi di mezzi 
di sussistenza, iniziando la procedura che portò, con 
Regio Decreto 9 aprile 1922 n. 680 alla costituzione 
della “Fondazione N. Mario Lampugnani”, di cui il 
fondatore assunse la presidenza.
Il periodo tra il 1922 e il 1938 fu caratterizzato 
dall’insicurezza dell’Ing. Lampugnani circa la futura 
gestione dell’Opera Pia, che protrasse nel tempo la 
realizzazione dell’ospizio. Solo nel febbraio del 1938 
– dopo ripetute pressioni da parte del podestà e del 
prefetto – fu approvato il progetto per la costruzione 
della struttura, i cui lavori si conclusero nel 1940.
Nel corso della seconda guerra mondiale il ricovero 
degli anziani fu sospeso e lo stabile fu occupato 
dall’Ospedale dei Bambini “Principe di Napoli”, in 
seguito allo sfollamento di Milano per i bombardamenti 
alleati. Questo utilizzo ha fatto si che, ancora oggi, 
per i nervianesi la Fondazione Lampugnani è detta 
anche l’“Ospedaletto”.
Dopo la fine della guerra la struttura rimase 
chiusa sino al 1950; nel frattempo la presidenza 
passò da Adolfo Lampugnani al genero, Avv. Mario 
Longoni, che resse il CdA sino al 1959, quando gli 
successe il figlio Dott. Giovanni Mario Longoni detto 
Gianfranco, presidente della Fondazione Lampugnani 
ininterrottamente sino al 2002. Attualmente la 
presidenza della Fondazione è ricoperta dalla signora 
Teresa Maria Bardella Longoni.
Nel corso della presidenza di Gianfranco Longoni 
la Casa di Riposo è stata oggetto di importanti 
opere di ammodernamento e ristrutturazione: la 
costruzione della nuova ala tra il 1974 e il 1975; 
la ristrutturazione della parte originaria tra il 1981 
e il 1983 e l’adeguamento agli standard regionali 
tra il 1986 e il 1989. Nel 1999 sono iniziati i lavori 
di sopraelevazione e di completa ristrutturazione 
dell’intero immobile che sono terminati nel 2003. Tra 
il 2007 e il 2008 l’ultimo intervento strutturale che 
ha portato la capienza a 86 posti letto.
La Fondazione “N. Mario Lampugnani” è oggi un 
punto di riferimento territoriale importante e la sua 
struttura di via Sempione 2 risulta oggi completa e 
molto articolata, con spazi che consentono agli ospiti 
numerose attività, dalla rieducazione motoria allo 
svago, all’animazione.  S.P.

FONDAZIONE LAMPUGNANI 
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comprensione di come i tempi rischino di essere 
stretti per evitare una vera e propria emergenza. 
Sentiamo spesso riferimenti all’invecchiamento 
della popolazione – supportati dai numeri che ci 
confermano come la popolazione anziana sia già quasi 
un quarto del totale – mentre molto meno vengono 
prospettate in termini chiari e comprensibili le 
esigenze che tale fenomeno potrebbe comportare. 
In particolare nessuno evidenzia che l’andamento è 
destinato ad un incremento esponenziale e mentre 
l’attenzione rimane limitata alla discussione sull’età 
pensionabile si lascia una zona d’ombra oltre quel 
fatidico termine… 
Come riferimento potremmo prendere i nati nel 
cosiddetto Baby Boom - gli anni ’60, della crescita 
economica e demografica - che rappresentano le 
classi numericamente più consistenti dell’intera 
storia italiana e che fra dieci/quindici anni 
supereranno la soglia oltre la quale si viene definiti 
anziani ed allora sarà tardi per implementare servizi, 
realizzare strutture e reperire risorse. Ciò per dare 
un rimando concreto che può già ora prefigurare 
un aumento sostanziale dei bisogni assistenziali 
e degli interventi nel campo sociale che occorre 
pianificare con congruo anticipo. 
Chi opera nel campo socio-assistenziale, oltre 
all’allungamento della vita, riscontra infatti – 
seppur in maniera empirica – molti altri segnali, 
quali  l’incremento dei bisogni sanitari oltre a quelli 
assistenziali, la costante lievitazione della lista di 
attesa di persone che chiedono di essere inserite 
in strutture socio-assistenziali e l’allungamento dei 
tempi di attesa, l’aumento del ricorso alle cosiddette 
badanti, l’inadeguatezza dell’attuale sistema nella 
gestione delle post acuzie e delle cure transitorie 
in genere. 
Il tutto in un contesto in cui (per le motivazioni 
sopra tratteggiate) le famiglie fanno sempre più 
fatica a far fronte alle esigenze dei soggetti fragili, 
con una sempre più frequente domanda di aiuto a 
soggetti ed Enti, sia privati che pubblici.
In un panorama in evidente evoluzione, anche a 
fronte della nuova legge sul Terzo Settore, il Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione “N. Mario 
Lampugnani”, ha pensato di compiere un passaggio 
importante, proprio in considerazione della 
trasformazione avvenuta negli anni del mondo anziani 
e per incentivare da parte dell’intera comunità 
nervianese una compiuta consapevolezza in 
merito a quali siano i bisogni attuali e a quali 
potrebbero essere le esigenze future, al fine di 
preparare i vari soggetti - sia pubblici che privati, 
sia cittadini che operatori - a  fronteggiare  le 
problematiche urgenti e quelle  emergenti.
In un momento in cui la limitatezza delle 
risorse appare palpabile, occorre non sbagliare 
programmazione e riuscire ad applicare sul territorio 

il disegno globale che la Regione Lombardia andrà 
a predisporre e che giocoforza dovrà rivedere 
l’offerta sociosanitaria, calibrandola in funzione sì 
della domanda, ma soprattutto orientando la stessa 
verso i servizi appropriati.
Risulta pertanto fondamentale approfondire 
una serie di elementi, dei quali si ha - come 
detto - una forte percezione, ma al cui riguardo 
occorre indagare in maniera puntuale, attraverso 
un’indagine conoscitiva diretta a raccogliere 
dati sociali, economici, sanitari e culturali che, 
filtrati dall’esperienza concreta, possano restituire 
un quadro il più aderente possibile alla realtà, 
permettendo nel contempo di proiettarsi in termini 
previsionali nel futuro di breve-medio termine. 
Il percorso potrebbe poi svilupparsi strada facendo, 
una volta individuati bisogni ed ambiti operativi, 
verso azioni di progettazione e realizzazione o 
semplicemente ipotizzando ruoli e funzioni: il tutto 
nell’ottica dello stimolo della responsabilità e della 
cognizione dell’intera comunità verso le tematiche 
indagate.
L’indagine si prefigge di prendere in esame il nostro 
territorio di riferimento individuato nel bacino del 
Piano di zona del Legnanese comprendente i comuni 
di: Nerviano, Parabiago, Canegrate, Busto Garolfo, 
Dairago, Villa Cortese, San Giorgio Su Legnano, 
Legnano, Rescaldina, Cerro Maggiore e San Vittore 
Olona, con la possibilità, se ritenuto opportuno, 
di spingersi ad analizzare dati riguardanti territori 
limitrofi.
Per rendere più qualificata e significativa questa 
indagine, un po’ ambiziosamente denominata 
MONDO ANZIANI 2018 E FUTURO, sarà 
necessaria la collaborazione di Enti ed Istituzioni, 
con la convinzione che questo possa essere un 
buon punto di partenza per stimolare l’attenzione 
verso scelte di politiche sociali efficaci.   

Sergio Parini
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abato13 ottobre 2018, ore 14.

Il MOVIMENTO TERZA ETA’ 
di NERVIANO è in fermento…
A dire il vero già da tempo si 
rincorrono telefonate, avvisi, 
promemoria, riunioni.

Le persone da contattare sono tante:

_  la scuola per coinvolgere i bambini di prima, seconda, 
terza Elementare

_  l’Amministrazione Comunale per il Patrocinio e 
l’ospitalità

_ la Casa di Riposo Lampugnani per alcuni suoi ospiti “ 
notevoli”

_  il nostro Parroco per una presenza importante
_  il signor Marco Bina per l’accompagnamento 

musicale
_  il pasticciere, le cuoche Antonella e Pierina per il 

rinfresco
_  la maestra d’arte Cesarina per un manifesto
_  il Club La Rotondina per le foto della vecchia 

Nerviano
_  un orafo per i “premi” ai centenari.

Sembravano veramente tante le cose da fare, ma tutto 
questo lavoro è niente davanti alla soddisfazione di 
vedere quel sabato la Sala Bergognone e poi il Chiostro 
traboccare di vita e di presenza di nonni e nipoti.
Ci sono persino i “nonni centenari”: sono gli invitati 
speciali di questa giornata, meritevoli del nostro affetto 
e di un “premio”simbolico: una rosa argentata e una 
pergamena per il loro traguardo di un secolo di vita…

Cronaca di un giorno di festa:
La festa dei nonni …in Comune

S
Peccato che non tutti gli otto centenari da noi 
personalmente invitati abbiano potuto essere presenti!
Uno dei primi ad arrivare è il signor Nazzareno Bellanca, 
in forma e con un bel sorriso. È ospite della Casa di 
Riposo e neanche a dirlo ha una gran voglia di festeggiare.
Poi ecco la Signora Ines Paganini, splendida centenaria, 
accompagnata da figlie e badante. 
Dopo il saluto da parte delle Autorità, il sindaco Massimo 
Cozzi, il parroco Don Claudio, e un breve intervento di 
una rappresentante del Movimento terza Età, si impone 
un bel momento di gioia con la canzone della Festa dei 
Nonni:  TU SARAI.
È nelle parole di questa canzone il senso semplice e vero 
di questa Festa:

“I NONNI PRENDONO PER MANO IL FUTURO, I NONNI 
AIUTANO DAVVERO, I NONNI INSEGNANO SENZA 
PARLARE CHE SENZA AMORE QUESTO MONDO MUORE”

E poi si brinda:  ai centenari e con i centenari con una torta 
speciale, mentre per gli altri nonni c’è un ricco rinfresco.
È il momento di visitare la Mostra dei disegni e testi 
prodotti dai bambini.
Bellissimi lavori: i nonni da loro rappresentati sono super 
cuochi, amici di gioco, esperti nel coltivare orti, e senza 
essere top model sono però bellissimi.
Bravi bambini che hanno dato colore, gioia, emozioni a 
una giornata speciale, fortemente voluta dal Movimento 
Terza Età per onorare, dare visibilità “cittadina” ai nonni 
di Nerviano, figure insostituibili per le famiglie e per la 
società.

Non per nulla la Festa ufficiale dei Nonni è per legge il 2 
ottobre: festa degli Angeli Custodi. 

 |  p. 7

Nerviano

TRATTORIA PIZZERIA “LA LUPA”

Piazza Italia, 17 - 20014 Nerviano (MI) - Tel. 0331 074382
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egli ultimi anni, complici la crisi 
economica ed il fenomeno 
migratorio, si sente spesso 
parlare della CARITAS, a volte a 
sproposito e in molti casi vengono 
date notizie e informazioni non 
corrispondenti a verità. 
Cominciamo con il dire che la 

CARITAS nasce ufficialmente nel 1971, sotto il pontificato 
di Paolo VI, momento importante per la Chiesa che, dopo il 
Concilio Vaticano II, avvia un periodo di forte rinnovamento 
e cambiamento; quattro anni dopo, nel 1975, nasce la 
CARITAS AMBROSIANA.  
La CARITAS ha il suo riferimento concreto nella comunità in 
cui opera, cioè la parrocchia, in questo senso si pone come 
obiettivo quello di essere a servizio della comunità cristiana. 
La carità vissuta diventa il segno caratteristico della comunità 
dei credenti. 
La dimensione caritativa, infatti, è una delle tre caratteristiche 
qualificanti la vita della comunità: liturgia, catechesi e appunto 
carità. 
Senza carità non vi può essere autentica vita cristiana.
L’ascolto delle persone che si trovano in stato di povertà, la 
condivisione delle loro emergenze e della loro quotidianità è 
fondamentale perché cresca e sia testimoniata la carità.
La CARITAS della comunità di Maria Madre della Chiesa 
inizia un nuovo percorso, e i volontari, stimolati dall’allora 
parroco, viste le crescenti situazioni di disagio economico, 
di difficoltà, e di richieste di aiuto di diversi nuclei famigliari, 
iniziano a farsi carico e ad operare per un concreto aiuto a 
queste famiglie; da lì inizia il nostro cammino, con qualche 
timore, difficoltà, pazienza, ma anche ricco di soddisfazioni.  
A novembre del 2013, con un po’ titubanza, siamo pronti per 
la prima apertura, partiamo da un elenco di persone abitanti 
nel territorio della comunità.
Dopo un primo colloquio informativo e valutate le reali 
esigenze di aiuto, viene consegnata loro una borsa contenente 
alimenti, prodotti per la casa e la persona, al termine 
della giornata contiamo 10 borse distribuite; in seguito in 
accordo con CARITAS S. Stefano assorbiamo i nuclei di 
nostra competenza, quindi in poco tempo ci troviamo ad 
affrontare un aumento degli assistiti e di conseguenza con 
la necessità di reperire risorse; ad oggi contiamo circa 40 
nuclei iscritti nei nostri archivi. L’attività della CARITAS non 
è la sola e semplice distribuzione delle borse, il momento 
più importante è quello dell’ASCOLTO, un momento, lo dice 
la stessa parola, che serve per ascoltare, sentire, consigliare, 
aiutare e, per quanto possibile, risolvere i problemi che le 
persone hanno, dai più semplici ad altri complessi e di non 
facile soluzione. 
Si tratta prevalentemente di mancanza di lavoro, problemi 
famigliari ed economici, non è sempre semplice per le 
persone aprirsi ad estranei e raccontare le loro pene e 

difficoltà, a volte è anche un 
momento di sfogo e di ricerca 
di aiuto anche psicologico.
Il rapporto con le persone è 
sempre stato franco e cordiale, 
il “grazie” da parte loro è 
diventato spesso una costante.
Negli anni trascorsi alcuni di 
questi nuclei, risolti i problemi 
lavorativi e di conseguenza 

economici, hanno cessato il ritiro, altri, complici i contratti di 
lavoro a termine, fanno una specie di andirivieni, poi vi sono 
nuclei che per tanti motivi sono assistiti fissi. 
Vediamo ora come operiamo.
Dopo il primo colloquio e presentazione del modello ISEE 
valido, le persone e relativo nucleo vengono inserite negli 
elenchi CARITAS e ricevono una tessera identificativa che 
serve per il ritiro mensile, la borsa prevede, in base al numero 
dei componenti, alimenti, prodotti per la casa e di igiene 
personale, pannolini, latte, ecc.
In casi di particolare difficoltà, a volte, viene prestato anche un 
aiuto economico per bollette, medicinali, spese scolastiche o 
altri casi particolari, non di rado vengono messi a disposizione 
abbigliamento, biciclette per bimbi, scarpe. 
Vi è una fattiva collaborazione con i Servizi Sociali per casi 
particolari e urgenti, di aiuto per un primo intervento.
Qualcuno si chiederà come riusciamo a procurarci i prodotti 
e risorse per tutto questo, semplicemente con l’aiuto della 
comunità di Maria Madre della Chiesa che, in silenzio e con 
grande sensibilità non lesina il suo aiuto con donazioni in 
denaro, alimenti, detersivi e altri prodotti di uso comune.
Da un anno, unendoci a CARITAS di S. Stefano, siamo 
beneficiari dei prodotti distribuiti da BANCO ALIMENTARE 
che mensilmente consegna i prodotti donati da supermercati 
e comunità europea.
Un altro servizio è la distribuzione una volta alla settimana 
di pane e frutta in eccedenza dalle mense scolastiche, che 
SODEXO, la ditta che gestisce le mense scolastiche ci fa 
pervenire tramite l’associazione PER di Sant’Ilario. 
Uno degli scopi CARITAS, ed in genere delle comunità 
cristiane, è quello di iniziare un percorso di integrazione e a 
questo scopo da due anni per la festa della mamma, tutte le 
mamme, di qualunque nazionalità o religione sono invitate in 
oratorio per un pomeriggio in amicizia e di convivialità.
E, a proposito di integrazione, ci piace ricordare la diffidenza 
dei primi tempi, quando le donne straniere, sempre serie e di 
poche parole a fatica ti guardavano in viso, oggi il rapporto è 
diventato un rapporto di amicizia, ancora di più con i bambini 
e gli adolescenti. 
Ora per finire diamo un po’ di numeri.
40 nuclei famigliari di cui:
23 Italiani
17 Stranieri
153 persone
31 inferiori ai 10 anni
Le nazionalità: Marocco - Perù – Egitto - Pakistan - Algeria - 
Romania - Rom (mix).
In ultimo, ma non per importanza, quello che sostiene noi 
volontari e l’intera comunità è la fede che ci viene trasmessa 
dal Vangelo.

I volontari CARITAS MMdC

N

ASSOCIAZIONI

Caritas: essere 
volontari nel 2018
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ltre novantamila chilometri: due 
volte il giro del mondo, tutti in 
sella alla bicicletta. Una distanza 
che è costata sudore e fatica, ma 
che è valsa alla Sav 95 Anni Verdi 
di Nerviano l’ottavo “scudetto” 
italiano, dietro di loro un’altra 

formazione “co’ quadar”: la Nervianese. “È stato un anno 
duro, abbiamo girato praticamente tutta l’Italia in sella alla bici 
— spiega soddisfatto il presidente della società biancoverde 
Francesco Assandri —. Amiamo le Randonnée anche 
perché è una specialità dove non conta chi arriva per primo, 
ma i chilometri fatti e quest’anno ci abbiamo dato dentro 
parecchio: abbiamo percorso 92.300, abbiamo partecipato 
a quasi tutte le Rando d’Italia. Il motivo? Volevamo vincere e 
lo abbiamo fatto, sempre con il sorriso stampato in faccia”.

Un titolo che non è stato proprio una passeggiata, per poter 
fregiarsi del riconoscimento di campioni d’Italia i biancoverdi 
hanno dovuto affrontare ventidue rando da 200 chilometri, 
altre sette da 300, quattro da 400, due da 600, una da 1.000 

Randonneurs: 
un amore folle 
per le due ruote

O
e un’altra da 1.400. “Nel nostro gruppo ci sono ciclisti che 
vanno forte, altri che preferiscono gustarsi il panorama 
e il buon cibo di casa nostra — prosegue Assandri —. 
Non è professionismo né agonismo, però i tracciati sono 
impegnativi e ci vuole un buon allenamento. Poi ci vuole 
anche una dose di sana pazzia: pedalare in salita di notte 
con il vento contro e la pioggia non è proprio un’attività da 
persone con una perfetta sanità mentale, questo va detto”, 
ironizza Assandri.
I leoni della Sav non hanno intenzione di fermarsi all’ottavo 
scudetto: “La nostra idea è quella di arrivare in doppia 
cifra, nei prossimi anni ci lavoreremo”, aggiunge Ferruccio 
Palladini, uno dei ciclisti che ha percorso quasi tutte le rando 
alla guida del gruppo.
La prossima sfida è la Parigi Brest Parigi, l’olimpiade delle 
Rando: ideata nel 1891 da Pierre Giffard e corsa dai 
professionisti fino al 1951. Poi “L’Équipe”, organizzatrice 
dell’evento, si tirò indietro per assenza di concorrenti e 
venne trasformata in una corsa amatoriale con cadenza 
quadriennale. “Prenderanno parte 12 Dei nostri soci 
qualificati alla massacrante randonnee francese con la maglia 
della nazionale italiana — conclude Assandri —. Si tratta di 
un tracciato di 1.200 chilometri: da Parigi a Brest, poi di 
nuovo verso gli Champs Elyse. Tra di noi abbiamo Antonio 
Puzzovio e Belloni Paolo 2 amici randagi entrambi con 5 
prove all’attivo e il prossimo anno in cerca della 6 avventura .
Per gli appassionati, comunque, la Sav è aperta a tutti. 
L’appuntamento è ogni domenica mattina alle 9 al 
Semaforo del Lampugnani, per chi vuole conoscerci stando 
direttamente in poltrona c’è il sito: 
www.randonnee.it.

Christian Antoniazzi
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nche il 2018 sta per finire e 
per il fotoclub La Rotondina è 
stato un anno ricco di attività.
Dal 1971, anno di fondazione, 
il circolo è sempre stato pre-
sente e attivo sul territorio, 
come punto di riferimento e 
aggregazione per tanti appas-
sionati di fotografia.

Concorsi fotografici interni – concorsi fotografici In-
tercircolo – corso di fotografia – uscite fotografiche di 
gruppo – serate di formazione e tecnica fotografica – 
workshop creativi - posa e contest di studio con model-
le - serate di proiezioni e commenti di soci – serate con 
ospiti professionisti  ed altro ancora, sono tra le attività 
proposte e svolte alla sede del fotoclub La Rotondina di 
Nerviano, dai Soci e da chiunque condivida la passione 
per la fotografia, che hanno caratterizzato l’anno 2018.
Frequenti sono anche le collaborazioni con altre Asso-
ciazioni del territorio, con le quali collaboriamo sempre 
con reciproca soddisfazione.
“Ci vuole sempre un’idea, un progetto di base per fare 
buona fotografia e noi cerchiamo di crearlo, ogni volta!”
Siamo convinti che un progetto nasca sempre da una 
buona idea e soprattutto, dall’avere intorno persone che 
credono in questa idea e che attivamente, ciascuno con 
le proprie capacità e potenzialità, la sostengano e si im-
pegnino a realizzarla in concreto.

Cosi è stato per noi fotoamatori del fc La Rotondina 
e partendo da queste premesse, quest’anno abbiamo 
realizzato con i bravi e simpaticissimi componenti della 
Banda Civica di Nerviano un progetto insieme, partendo 
da un idea condivisa, che alla fine ha prodotto un ottimo 
risultato. Grazie alla loro disponibilità e al grande spi-
rito di ironia che hanno saputo “mettere in campo”, si 

A

Da una idea condivisa… alla 
realizzazione di un Progetto

sono create Immagini che ritraggono alcuni musicisti della 
Banda Civica in pose originali, uniche e per loro non con-
suete, quasi surreali, ambientate tutte in diversi angoli di 
Nerviano.
Ne è nato un elegante calendario fotografico in b/n  “Ban-
da di Nerviano“ per ricordare nel tempo il Progetto e per 
celebrare nel 2019, l’importante ricorrenza del 110°anni-
versario di fondazione del Corpo Bandistico Nervianese.
Nel mese di dicembre e in prossimità delle festività natali-
zie, presentiamo all’ingresso foresteria dell’ex-Monastero 
Olivetani, sede del Comune di Nerviano, che ha sostenuto 
e patrocinato l’iniziativa, anche una grande Mostra foto-
grafica “Banda in posa“, composta da 30 immagini grande 
formato, che racconta nei dettagli il lavoro svolto insieme.
Un progetto fotografico per noi del fotoclub La Roton-
dina è un ideale culturale che ci accomuna, che richiede 
impegno e assorbe energie ma nel contempo rilascia entu-
siasmo e sempre nuovi stimoli e cerchiamo di trasmettere 
queste emozioni sempre, in tutto ciò che facciamo.
Buon Natale e un felice nuovo Anno a tutti …                                                                   

Si ricorda che:
Tutti i giovedì dalle ore 21,30 facciamo insieme fotogra-
fia; gli attuali soci del fotoclub La Rotondina sono lieti e 
sempre pronti ad accogliere nuovi amici che desiderino 
avvicinarsi al mondo dell’immagine.
Visita il nostro sito web www.fotoclublarotondina.it e la 
nostra pagina FB Foto Club La Rotondina, dove puoi tro-
vare tutte le informazioni e conoscere le iniziative e le 
nostre attività di Programma, cosi puoi scoprire chi siamo, 
vedere le nostre foto ma soprattutto conoscere nuovi 
amici. 
Dal lontano 1971 fotografiamo insieme…vieni a trovarci!
fotoclub  La Rotondina - via Adamello, Nerviano – ogni 
giovedi sera dalle h. 21,30 
web: www.fotoclublarotondina.it  
e-mail: info@fotoclublarotondina.it  
Fb: Foto Club La Rotondina                                                                                   

Paolo Borla

ASSOCIAZIONI



21

CENTRO DI PREVENZIONE DELLA SALUTE ORALE

Direttore Sanitario Dott. Piero Moroni
Specialista in Odontostomatologia

Dr. Palmino Canfora
Specialista in odontostomatologia

Dr.ssa Federica Nosenzo
Odontoiatra

Dr.ssa Isabella Baga
Odontoiatra

Dr.ssa Emanuela Bitetti
Odontoiatra

Dr.ssa Sofia Verco
Igienista Dentale

Dr.ssa Silvia Gioventù
Professoressa a contratto
Presso Università degli Studi di Milano
Specialista in Ortognatodonzia

Dr. Alberico Macrì
Specialista in Ortognatodonzia

Dr. Alessandro Baj
Specialista in chirurgia 
Maxillo-Faciale

Anna della Croce
Assistente alla Poltrona

Barbara Musazzi
Assistente alla Poltrona

Michela Baroni
Assistente alla Poltrona

Lorella Destrieri
Assistente alla Poltrona

Anna Rossi
Segretaria

Antonio Carpenetti
Amministratore

IMPLANTOLOGIA, CHIRURGIA ORALE E MAXILLO-FACCIALE, CONSERVATIVA, 

PARODONTOLOGIA, PROTESI ED ESTETICA DENTALE, ODONTOIATRIA PEDIATRICA, 

IGIENE E PREVENZIONE, SBIANCAMENTO DENTALE, ORTODONZIA 

DEL BAMBINO E DELL’ADULTO TRADIZIONALE ED INVISIBILE. ESAMI DIAGNOSTICI. 

SERVIZIO DI RICHIAMO DI CONTROLLO GRATUITI CON SCHEDA PERSONALE 

RILASCIATA AL PAZIENTE A FINE CURA. PAGAMENTI PERSONALIZZATI.

SI RICEVE PER APPUNTAMENTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ NEI SEGUENTI 
ORARI 9,30 - 12,30 | 15,00 - 19,00

PIAZZA A. TOSCANINI 14 - 20014 NERVIANO (MI)
TEL. 0331 584353 - mail: student.betulle@virgilio.it

sito web: studiodentisticobetulle.it
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CULTURA

Concerto di capodanno
Martedì 01 Gennaio 2019, alle 21.00 siete tutti invitati a salutare il nuovo anno con il tradizionale concerto 
dell’orchestra sinfonica Musicumozart diretta dal Maestro Carlo Roman. La sala Bergognone dalle 21.00 
risuonerà dei grandi classici viennesi.

Giorno della memoria
Sabato 26 gennaio alle 21.00 in sala Bergognone lo spettacolo Come 
sorelle a cura della Compagnia Mattioli. È la storia di due famiglie italiane, 
una delle quali di origine ebrea, che attraverso le piccole esperienze di 
ogni giorno, le emozioni e gli affetti dei bambini, percorrono quel tragico 
periodo storico che ha portato anche in Italia alle leggi razziali e allo 
sterminio del popolo ebraico.

Giorno del ricordo
Domenica 10 febbraio alle 16.30 Perché erano Italiani, il tragico 
silenzio delle Foibe ci racconta la storia di due giovani innamorati: Fosca 
italiana, Ilir slavo. I sogni d’amore, una vita insieme, i figli, il lavoro: 

Scenaperta off
La stagione Off di Scenaperta riparte il 16 febbraio alle 21.00 
in Sala Bergognone con Madame Bovary. Il capolavoro 
di Flaubert è raccontato da un punto di vista inedito, con un 
taglio tutto al femminile.
Il 16 marzo con Troppo caro mi fu quell’erto colle ci 
aspetta invece un ironico e dissacrante omaggio a quei poeti 
con i quali ogni Italiano ha avuto un rapporto di amore/odio.

Il costo del biglietto, per la stagione Off, è di €.10,00 intero e 
ridotto a €.7,00 per possessori della +TECA card/sostenitore 
CSBNO, studenti, over 65, abbonati Scenaperta Class, 
possessori carnet "Invito al Teatro".
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ingraziamo di cuore il 
Comune e la Redazione 
di Nerviano Informa 
dell’opportunità fornitaci 
per continuare a… 
raccontare un po’ di noi. 
Per chi non ci conoscesse 
ancora, siamo un gruppo 

di adulti che, nell’ambito della Parrocchia S. Stefano 
di Nerviano,  si è cimentato con passione in questa 
avventura teatrale.
Dal 2010 la compagnia dei Sottopalco ha realizzato 
svariati spettacoli, incrementando numericamente i 
componenti  e spaziando tra diversi generi. Di anno 
in anno ha avuto la soddisfazione di veder crescere 
la qualità del proprio lavoro mantenendo sempre 
quella semplicità  e quel gusto dello stare insieme, 
divertendosi e costruendo qualcosa di bello per sé e 
per gli altri. 
I Sottopalco non si sono distinti solo per la qualità, 
sempre crescente, dei loro lavori ma anche per 
l’assiduità con cui si sono esibiti al pubblico, con 
spettacoli frequenti e vari. Solo nel 2018 ad esempio 
hanno messo in scena tre diverse commedie:

• “Cavalleria rusticana”, nell’ambito del Progetto 
Ti racconto un’opera, in collaborazione con il 
Comitato 51 e il Coro Laudamus, presso la Sala 
Bergognone, il 20 giugno 2018

• “Oggi riposo”, presso l’oratorio Edith Stein di 
S.Ilario, l’8 settembre 2018

• “Una locandiera e una vedova… molto scaltre”, 
presso il salone della Parrocchia S.Stefano, il 23 e 24 
novembre 2018.

La regista e gli attori della compagnia,  ben contenti 
di accogliere chi desiderasse condividere e magari 
veder realizzare un sogno nel cassetto, attendono con 
gioia volenterosi e motivati nuovi attori, convinti che 
questa avventura possa continuare a realizzare grandi 
cose se condivisa con serietà, allegria e dedizione.

Per informazioni e disponibilità di collaborazione 
potete rivolgervi alla regista Patrizia Nardin 
(Mail: patrizia.nardin@live.it)

Patrizia Nardin

R

Compagnia teatrale 
amatoriale Nervianese

TEATRO
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EVENTI

nche quest’anno l’Am-
ministrazione Comunale, 
nel rispetto dell’obiettivo 
di promuovere e  rilanciare 
il commercio locale anche 
attraverso  lo svolgimento 
di eventi ludico – ricreati-
vi  volti a creare momenti 

di aggregazione per la cittadinanza, ha sostenuto 
l’Associazione “Facciamo Quadrato” concedendo-
le il patrocinio oneroso per le attività organizzate 
nell’ambito della manifestazione denominata “Fac-
ciamo…Natale!”, in programma dal  25 novembre 
2018 al 27 gennaio 2019.

La grande novità del 2018 è la presenza della pista 
di pattinaggio su ghiaccio in Piazza Santo Stefano, 
accompagnata  da giostre e giochi in Piazza della 
Vittoria per tutto il periodo della manifestazione, 
animazione per i bambini e molti altri eventi come  
Babbo Natale in slitta per tutto il giorno il 16 e 23 
dicembre e la Befana in carrozza in compagnia dello 
spazzacamino il giorno 6 gennaio. 

Per le  informazioni più dettagliate e gli aggiornamenti  
è possibile rivolgersi alla casetta dell’Associazione  
“Facciamo Quadrato” presente tutti i pomeriggi in 
Piazza Santo Stefano dalle ore 15.30 alle ore 18.30 
oppure  consultare la loro pagina facebook. 

Facciamo…Natale: 
programma degli eventi
invernali organizzati 
dall’associazione 
“Facciamo Quadrato” 
con il patrocinio 
del Comune di Nerviano

A
 |  p. 9

I NOSTRI SERVIZI

• Prodotti per l’infanzia
• Fitoterapia
• Omeopatia
• Dermocosmesi
• Veterinaria
• Controllo Pressione
• Test intolleranze alimentari
• Test colesterolo
• Test glicemia
• MOC
• ECG

 |  p. 9

ORARI D’APERTURA

• DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

    ore 8.00-12.30/15.00-19.30

• SABATO ore 8.30-12.30

Viale J.F. Kennedy 52/54 

20014 Nerviano (MI)Tel. 0331586628

Email: farmaciaroccanerviano@gmail.com
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otto il nome di Virgo Fidelis, la 
Vergine Maria è divenuta Patrona 
dell’Arma dei Carabinieri, grazie 
alla promulgazione del Breve 
relativo di Papa Pio XII, l’11 
Novembre 1949.
Il titolo di Virgo Fidelis era stato 
scelto in relazione al motto 

araldico dell’Arma “Fedele nei Secoli”.
In onore alla Patrona dell’Arma dei Carabinieri, 
Domenica 25 Novembre scorso durante la celebrazione 
eucaristica delle ore 11, svoltasi presso la chiesa di 
Santo Stefano in Nerviano, i Carabinieri effettivi in 
servizio e i Carabinieri in congedo hanno condiviso 
con la popolazione e le autorità presenti, la lettura della 
“preghiera del Carabiniere alla Virgo Fidelis”.
Nel pomeriggio durante il consueto pranzo sociale, il Sig. 
Sindaco ha consegnato delle pergamene ai Carabinieri 
in congedo che in questi anni hanno svolto, con spirito 
di servizio e sentimento di dovere, importanti attività di 
volontariato finalizzate alla vigilanza e alla sicurezza della 
cittadinanza in modo particolare degli alunni fuori dalle 
scuole.
Di seguito vi riportiamo il testo del discorso di 
ringraziamento del nostro Presidente Giuseppe 
D’Amelio.
“Voglio esprimere i miei sentiti ringraziamenti 
all’Amministrazione Comunale di Nerviano, nella 
persona del Sig. Sindaco, per averci gratificato per 
l’attività di volontariato svolta in questi anni nel territorio 
comunale.
La nostra Associazione è stata fondata, tra gli altri, anche 
con lo scopo di svolgere un’attività che potesse arrecare 
un beneficio alla comunità.
La costituzione della sezione A.N.C. è stata da subito 
impegnata in servizi di controllo, osservazione e 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CARABINIERI
Festa della Virgo Fidelis

S
segnalazione nei parchi cittadini e sull’alzaia del Villoresi.
In un secondo momento è emersa la necessità di 
svolgere un servizio di vigilanza ed accompagnamento 
dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia e primaria 
di via dei Boschi, di via Roma e di Viale Villoresi, a cui 
si è aggiunta la sorveglianza sugli autobus effettuata 
quotidianamente per il trasposto degli alunni residenti 
nelle frazioni di Garbatola, Sant’Ilario e quartiere Gescal 
al plesso delle scuole Secondarie di Primo Grado di via 
Diaz.
  Inoltre in accordo con il Comandante della Polizia Locale, 
abbiamo seguito gli alunni delle scuole in occasione dei 
loro spostamenti a piedi nel territorio comunale.
Abbiamo avuto anche l’opportunità di diventare “docenti 
per un giorno” partecipando ai progetti Scuola Sicure e 
L’Educazione.
In questi anni abbiamo offerto il nostro tempo e le 
nostre energie nei luoghi nei quali ve ne era la necessità. 
Abbiamo condiviso, abbiamo donato e ci è stato 
restituito, in termini di riconoscimento ed affetto, molto 
di più di quanto ci è stato possibile dare.
Le manifestazioni di gratitudine e di affetto da parte dei 
bambini, dei genitori, dei docenti e dei dirigenti scolastici 
sono state molteplici in questi anni. 
Vorrei a questo proposito ricordare un episodio su tutti.
Nei giorni scorsi accompagnando i bambini dal plesso di 
Via di Vittorio al plesso di Via Roma, una piccola mano 
ha stretto la mia tirandomi per il braccio, mi sono 
voltato ed era una bambina piccola che con uno sguardo 
illuminato ed un sorriso solare mi ha detto “con te mi 
sento sicura”.
È l’ultimo di tanti episodi di riconoscimento e di 
dimostrazione di affetto che sono capitati durante il 
periodo di volontariato e che, nonostante qualche 
difficoltà incontrata, mi hanno scaldato il cuore e mi 
hanno consentito di andare avanti per 23 anni.
Purtroppo però gli anni passano, si invecchia e ci si 
ammala, da otto volontari siamo rimasti, nel 2018, in due 
e questo non ci consente più di svolgere il lavoro come 
in passato.
Esprimo la mia immensa gratitudine a tutti coloro che 
negli anni si sono alternati nel servizio di volontariato e 
che con me hanno condiviso gioie e fatiche augurandomi 
che ciò che è stato fatto non vada perso.
Nel salutarvi e ringraziarvi per l’attenzione, cogliamo 
l’occasione anche per porre a tutti i nostri più sinceri 
auguri di Buon Natale.

Associazione Nazionale Carabinieri Nerviano
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4 novembre 1918  
4 novembre 2018... 

ono passati cento anni dal-
la fine della Prima Guer-
ra Mondiale che, per noi 
italiani, significa anche la 

conclusione del cammino risorgimentale, con il 
definitivo compimento dell’Unità, grazie al ricon-
giungimento di Trento e Trieste all’Italia. In questa 
data è stata  celebrata la Festa dell’Unità Naziona-
le,  la Giornata delle  Forze Armate ed il Centena-
rio della Vittoria Italiana nella I Guerra Mondiale.
La Sezione di Nerviano dell’Associazione Nazio-
nale Combattenti Reduci, in collaborazione con 
la sezione di Nerviano “Conte Paolo Caccia Do-
minioni” dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, 
l’Amministrazione Comunale e la Biblioteca Civica 
“Alda Merini”, hanno organizzato una serie di in-
contri, sia culturali che “ di svago”,  per spiegare 
qualche cosa in più, per tramandare il ricordo di 
quegli anni, tragici ma fondamentali, della nostra 
storia.
Le origini della nostra sezione affondano proprio 
in quel periodo. Tornando dalle trincee, i giovani 
nervianesi di allora, reduci dalle sofferenze della 
guerra, decisero di fondare la sezione di Nervia-
no dell’Associazione Nazionale Combattenti,  per 
non far dimenticare il sacrificio di chi non tornò 
più alla propria casa. Un’idea nata nel 1919, come 
dimostra una lettera del Conte Paolo Caccia Do-
minioni, conservata nei locali della Sezione ma che 
riuscì a prendere forma solo nel 1921, con il primo 
Presidente di Sezione Carlo Rossi, alpino del 5° 
reggimento, detto “il gugia” per la sua professione 
di sarto.
Dobbiamo dirlo, a malincuore ma dobbiamo: que-
sta ricorrenza, a livello nazionale, è stata vissuta in 
tono minore rispetto ad un’altra data fondamenta-
le della storia italiana, quella del 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia. Dagli anni settanta questa ricor-
renza è stata messa in naftalina; abbiamo bisogno 
che il Quattro Novembre torni ad essere una fe-

S
sività nazionale, invece di essere una data pratica-
mente  sconosciuta nelle nostre scuole. Dovrebbe 
tornare per insegnarci ad essere meno pieni del 
nostro individualismo e più partecipi del bene pub-
blico. Come spesso mi capita di dire nei miei inter-
venti: un paese senza memoria è come un albero 
senza radici, destinato a morire.
Ecco perché le  Associazioni Nazionali Bersaglieri 
e Combattenti portano avanti l’iniziativa “Ridateci 
il IV Novembre”, con lo scopo di sensibilizzare le 
forze politiche e di governo per riportare questa 
data ad essere una solenne festività nazionale.
Nella giornata di domenica 4 novembre,  lungo 
le vie del nostro Comune, si è tenuto un corteo, 
partito dal Monumento al Bersagliere con arrivo 
al Cimitero del capoluogo e da qui fino al Monu-
mento ai Caduti, in Piazza della Vittoria. A questa 
manifestazione hanno partecipato  il sindaco e le 
autorità Civili e Militari, i rappresentanti delle As-
sociazioni Combattentistiche e d’Arma con l’ac-
compagnamento dal Corpo Musicale Cittadino di 
Nerviano. Sono stati deposti gli Omaggi Floreali 
sia al Monumento al Bersagliere che al Cimitero; 
in Piazza della Vittoria, dopo l’Alzabandiera è sta-
ta deposta una Corona d’alloro al Monumento ai 
Caduti, per onorare la loro memoria. La cerimonia 
si è conclusa nella Chiesa Prepositurale di Santo 
Stefano, dove  è stata celebrata la Messa dal Cap-
pellano Militare don Marco Maria Bresciani, con la 
partecipazione della Corale di Santo Stefano,  per 
ricordare i Caduti di tutte le guerre.
La Prima Guerra Mondiale si concludeva, in manie-
ra definitiva il giorno 11 novembre 1918, alle ore 
11.00. Nelle nazioni alleate, che vinsero la Prima 
Guerra Mondiale, questa data è considerata Festa 
Nazionale, con denominazioni diverse (Armistice 
Day, Remembrance Day e negli USA coincide con 
il Veteran Day ). Viene celebrato, in modo partico-
lare nei Paesi del Commonwealth,  con due mi-
nuti di silenzio alle ore 11 dell’11 novembre (the 
eleventh hour of the eleventh day of the eleventh 
month..l’undicesima ora dell’undicesimo giorno 
dell’undicesimo mese). Questa data è stata ricor-

4 novembre, 
un secolo di memoria 
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data anche qui, nella nostra comunità. E’ stata a ce-
lebrata, nella Chiesa di Sant’Ilario, una  Messa per i 
Caduti di tutte le Guerre; dalla piazza della Chiesa  
è  poi partito il corteo, accompagnato dal  Corpo 
Musicale Santa Cecilia, per il Monumento ai Caduti 
di Sant’Ilario dove si è tenuta la Cerimonia dell’Al-
zabandiera e l’Omaggio ai Caduti.
Non tutti sanno che...
-  L’armistizio, che pose fine alla I Guerra Mondia-

le, con l’Impero Austro-Ungarico fu firmato in 
realtà il 3 novembre 1918  alle ore 15.20, nella 
villa del conte Vettor Giusti del Giardino (Pado-
va); una clausola stabiliva che sarebbe entrato 
in vigore 24 ore dopo.  Viene anche chiamato 
“armistizio di Villa Giusti”, dal luogo dove venne 
stipulato.

- I l bollettino della Vittoria venne proclamato il 4 
novembre alle ore 12.00. Una targa in bronzo, 
con il testo completo, fu in seguito esposta in 
tutti i comuni d’Italia.

-  Nel giorno della Festa del 4 novembre, presso il 
Palazzo del Quirinale, viene effettuato in forma 
solenne il Cambio della Guardia, con il Reggi-
mento Corazzieri e la Fanfara del 4° Reggimento 
Carabinieri a Cavallo, in alta uniforme. Questo 

cambio solenne viene svolto solamente in altre 
due occasioni: durante le celebrazioni per la Fe-
sta del Tricolore (7 gennaio) e per la Festa della 
Repubblica Italiana (2 giugno).

-  Istituita nel 1919, la celebrazione del 4 novem-
bre è l’unica festa nazionale che abbia attraversa-
to decenni di storia italiana: dall’età liberale fino  
all’Italia repubblicana.

-  Nel 1921, in occasione del 4 novembre, il Mili-
te Ignoto venne solennemente sepolto all’Altare 
della Patria in Roma.

-  Fino al 1976, il 4 novembre è stato un giorno 
festivo. Dal 1977, in pieno clima di austerity, in 
seguito alla riforma del calendario delle festività 
nazionali, introdotta con la legge n° 54 del 5 mar-
zo 1977, la ricorrenza è stata resa “festa mobile”, 
con le celebrazioni che si svolgono alla prima do-
menica di settembre.

-  Fu il terzo Governo Andreotti che prese questa 
sciagurata decisione. Rimasto in carica per 1 anno 
e 7 mesi, era formato solo dalla Democrazia Cri-
stiana; fu chiamato “ governo della non-sfiducia” 
perché riuscì a passare il voto di fiducia solo gra-
zie all’astensione del partito comunista.

Claudio Rossetti
presidente Sezione Nerviano ANCR

ASSOCIAZIONI
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Nerviano 1761: la visita del 
Cardinale Pozzobonelli

’Archivio Prepositurale di 
Nerviano è ricco di docu-
menti, relazioni ed anno-
tazioni che ci permettono 
di aprire una finestra sul 
passato e di cogliere alcuni 
momenti interessanti della 

vita di questa comunità.
E’ possibile quindi, grazie al materiale conservato,  
togliere la polvere dei secoli e rivivere spicchi di 
Storia, come accade con il documento riportato 
in seguito, che è possibile leggere nella sua quasi 
completa integrità - inalterato nella punteggiatura 
e nella sintassi del tempo - la descrizione della vi-
sita pastorale effettuata alla pieve di Nerviano, nel 
1761, dal Cardinale Arcivescovo di Milano, Giusep-
pe Pozzobonelli.
Giuseppe Pozzobonelli (1696-1783), figlio di Fran-
cesco, Marchese e feudatario di Arluno, era uomo 
di cultura e di alto rigore morale. Si trovò a gestire 
questo importante incarico durante il regno di Ma-
ria Teresa d’Asburgo imperatrice d’Austria, e poi 
del figlio, Giuseppe II.  Gli Asburgo furono i primi 
ad intraprendere una serie di riforme volte a raf-
forzare l’autorità dello Stato contro i poteri della 
nobiltà e della Chiesa, aprendo il periodo del “di-
spotismo illuminato”, che si distinse, tra l’altro per 
una violenta polemica contro gli ordini religiosi e, 
in particolare, contro i Gesuiti. Il vescovo si trovò, 
così, a gestire e a tentare di arginare la radicalità 
di questi cambiamenti e, oltre a svolgere un’ope-
ra intensa di mediazione tra il Papa e la corte di 
Vienna, decise di rendere più sistematiche le visi-
te pastorali e di effettuarle in prima persona. Era 
necessario, infatti, riaffermare l’autorevolezza della 
Chiesa, incoraggiare il fervore religioso e richiama-
re tutti a una partecipazione consapevole ai valori 
più autentici del cristianesimo. Il suo impegno infa-
ticabile, volto alla realizzazione di questi obiettivi, 
fu lodato anche da Giuseppe Parini che gli dedicò 
alcuni componimenti poetici.  
A Nerviano  - a quel tempo - era Prevosto Carlo 
Giuseppe Lampugnani (1700-1766), già coadiuto-

L
re nel nostro pa-
ese.  Nell’archivio 
parrocchiale sono 
conservate alcune 
sue memorie che 
ci permettono di 
ricostruire l’ope-
ra pastorale da 
lui svolta a favore 
della comunità: 
cercò, innanzitut-
to, di sistemare 
i conti della par-
rocchia e fu il pri-
mo a redigere un 
elenco dei Prevosti che l’avevano preceduto e a 
provvedere a una rigorosa rendicontazione di tutti 
gli avvenimenti più significativi di cui fu testimone.
Grazie alla sua meticolosità, abbiamo un ampio re-
soconto, sotto forma di diario, dei giorni della visita 
pastorale e queste minuziose e preziose annota-
zioni ci permettono di individuare consuetudini e 
tradizioni rimaste inalterate nei secoli, sino ai no-
stri giorni.
Due parole sulla funzione delle visite pastorali, che 
già San Pietro e San Paolo ritenevano un fonda-
mento del ministero sacerdotale: esse furono rese 
obbligatorie ogni due anni dal Concilio di Trento 
e considerate un dovere personale del Vescovo. 
Durante queste visite si effettuavano controlli che, 
in particolare, riguardavano il rispetto delle nor-
mative sulla dottrina, la difesa dei buoni costumi, 
l’esame degli edifici ecclesiastici, la condotta dei 
sacerdoti e dei laici e, in generale, le caratteristi-
che morali, sociali ed economiche del territorio.  Al 
termine della visita si adottavano i “decreta” cioè 
dei provvedimenti a cui i Parroci dovevano rigoro-
samente attenersi. Il primo ad uniformarsi a queste 
direttive fu San Carlo Borromeo, seguito poi dal 
nipote Federigo Borromeo. L’archivio prepositura-
le conserva le relazioni e i “decreta” di entrambe 
le visite.
Per orientarci nei luoghi menzionati dal Prevosto 
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Memoria della visita pastorale della Pieve di Nerviano seguita 
nell’anno 1761

L’Eminentissimo Sig. Cardinale Arcivescovo Don Giuseppe Pozzobonelli  à 
cominciata esta visita nel dì 17 Aprile 1761, ed à terminata il dì 27 dello 
stesso Mese 
Nel doppo pranso del detto dì 17 verso le ore 22 è gionto in Nerviano. E’ 
stato ricevuto con solenne Processione alla Croce detta di Molinolo . Lo ànno 
servito di Baldacchino i Signori Compadroni del Luogo. 
Nell’entrata e’ stato salutato con salva di mortaletti, e accompagnato con 
suoni di Trombe e di Sinfonia. Alla Croce di Molinolo dove è smontato, vi fu 
alzata una Porta trionfale con Iscrizione . 
Altra Porta trionfale fu eretta al Cantone dell’Osteria con altra iscrizione.  La 
spesa di dette due Porte come altresi delle Trombe e de’ Mortaletti e ‘stata 
fatta dalla Communità. Il rimanente andò a spese della chiesa.
Alle colonette che chiudono il Cemetero della Prepositurale fu costrutta altra 
Porta trionfale a spesa della Chiesa con questa iscrizione:

Principi, Presuli, Patri
Obsequium, obedientiam,amorem
Fabrice Prefecti

La Chiesa era parata con tale magnificenza e Simetria che meritò l’ammirazione 
dello Stesso Eminentissimo.
In tutti i giorni della Visita, toltine gli ultimi due ne’ quali si fermò in Sarono, abitò e 
pranzò l’Eminentissimo nella Casa Prepositurale nel piccolo quarto, che sta a  fianco 
del Cemetero. 
Ebbe Seco in tutto il tempo della Visita un Vescovo titolare cioè Mons ... Marino Vescovo 
di ----, quale ogni mattina amministro la Cresima ai Popoli della Pieve, quà venuti 
processionalmente. Detto Vescovo fù alloggiato nella Casa del Nobile Signor Crivelli 
della Croce, ed avea seco un solo Staffiere .
Monsignor Rocco Lonati col suo servitore ebbe il Letto in casa del Nobile Sig. Abbate 
Antonio Crivelli detto degli Eredi.
Erano coll’Arcivescovo, il Cerimoniere della Metropolitana il Cancelliere della Visita  Sig.  
Dottore Agulio, il suo Segretario, il Caudatario, il Prefetto degli Ostiarii, un Cameriere, 
due Cocchieri, un Mulattiere, tre Staffieri ed un Facchino. Tutti questi dormivano nelle 
due Case suddette, toltone il Cameriere, al quale fu messo Letto dentro un Cassettone 
nell’Anticamera del Padrone, che dormi nella Stanzetta sopra la Porta.
L’Arcivescovo mangiò sempre col Vescovo e Visitatore ed una sol volta tenne nella sua 
Tavola il Preposto del Luogo, ed il Cerimoniere 
Nel dì 19, Domenica fece la Visita di questa Chiesa Prepositurale ed assistette alla 
Scuola della Dottrina Cristiana nella quale fece varii quesiti ed interrogazioni a molti 
Maschi e Femmine; doppo di che volle l’Arcivescovo che il Preposto del Luogo alla 
di Lui presenza facesse il Discorso al Popolo. Lo Stesso Discorso toccò al Preposto di 
fare in occasione della visita delle due Parrochiali di Leinate e di Barbajana. 
Nelle altre Parrochiali ragionò al Popolo lo stesso Arcivescovo. 
Nella detta Domenica, nel essere la terza del Mese, si fece la solita Ostensione del 
S.S. Sagramento . L’Arcivescovo dopo aver sentite in Confessionale alcune Confessioni 
nello spazio di un’ora, celebrò: poi si fece la Processione, nella quale fu portato il 
Venerabile dal Preposto del Luogo, assistito nell’Officio di Diacono e Soddiacono 
dal Sig. Curato di San Fermo di Milano Cancelliere della Visita  e dal Sig. Curato 
di Leinate più o meno doppo il Baldacchino tenuto questa volta da Scolari Rossi, 
seguiva l’Arcivescovo con candela in mano;  quale doppo la Processione si parò di 
Piviale, e conpartì al Popolo la Benedizione col S.S. Sacramento.
Nel dì 25, Sabbato, fu tenuta la Congregazione Generale del Clero. Si celebrò l’Officio 
da Requie: cantò Messa Mons. Visitatore: il Preposto del Luogo fece il Sermone, 
avendo preso per tema le parole di Giobbe. Visitatio tua custodivit Spiritum 
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Lampugnani, è necessario far riferimento alla 
prima mappa di Nerviano redatta, nel 1730, dagli 
agrimensori inviati da Maria Teresa D’Austria.  
Da questa      si evince la struttura del paese trent’anni 
prima della visita e gli eventuali cambiamenti in 

Doppo il sermone s’intimò al Popolo l’Extra omnes, rimanendo in Chiesa  il solo Clero, dal quale furono esclusi i 
Soli attestati: indi si fece la proposizione, discussione e decisione de’ casi; e tutto terminò con una breve esortazione 
dell’Arcivescovo al Clero.
Doppo pranzo l’Eminentissimo partì per Sarono,  passò la Cassina della Pertusella dipendente dalla Parrochiale di 
Carono,  e fece visita di quell’Oratorio.

questo lasso di tempo non potevano essere tali da 
incidere sulla struttura del paese. Sull’attuale strada 
del Sempione vi era la sola presenza della Zancona 
e scendendo lungo l’odierno Viale Villoresi, le prime 
abitazioni sorgevano intorno a Piazza della Croce (La 
Croce del Molinolo, eretta in ricordo della peste del 
1630)  ed è lì che fu posta la prima porta trionfale, in 
corrispondenza della quale il Cardinal Pozzobonelli 
smonta dalla carrozza.  Il “cantone dell’osteria” 
dove fu posizionata la seconda porta trionfale è 
identificabile con l’angolo della via Prepositurale, 
al tempo l’unico accesso verso la parrocchia 
per chi proveniva dalla Piazza Grande. La chiesa 
Prepositurale più volte menzionata nella “memoria”, 
non è quella attuale, ma era una costruzione 
definita “vetusta” già in una bolla del 1189. Questa 
antica chiesa di impianto romanico - che fu poi 
demolita nel 1834 - era situata in corrispondenza 
dell’entrata dell’Oratorio maschile ed il fronte 
collocato all’incirca all’altezza dell’ingresso della 
casa parrocchiale. Il cimitero la cingeva sul lato dove 
attualmente si trova la chiesa attuale.    

Paolo Musazzi

Elenco Foto:
1 Il Cardinale Giuseppe Pozzobonelli all’epoca della Visita Pastorale – Ritratto conservato presso la Chiesa Parrocchiale di Arluno
2 Il Cardinal Pozzobonelli all’età di 85 anni
3 La tomba di Pozzobonelli presso l’altare di S. Giuseppe nel Duomo di Milano
4 la “memoria” vergata dal Prevosto Carlo Giuseppe Lampugnani
5 Nerviano – Estratto di mappa del Catasto Teresiano

VUOI PROMUOVERE 
LA TUA ATTIVITÀ 

SU NERVIANO INFORMA 
DISTRIBUITO 

A TUTTE LE FAMIGLIE

Chiama con fiducia 
342 5744612 

o manda una mail 
info.commerciali@printall.it

il tuo spazio ti aspetta!
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DIALETTO

uella del panettone è una 
storia
molto interessante le cui 
origini sono riconoscibili 
in due leggende.  La prima 
racconta del Messer Ulivo 
degli Atellani, un falconiere, 
che abitava nella contrada 
delle Grazie a Milano, e che 
innamorato della figlia di un 

panettiere creò un dolce per stupire i clienti del 
fornaio. 
Il giovane riuscì nella sua impresa e grazie a questa 
invenzione, poco tempo dopo, si sposò con la sua 
amata. 
La seconda racconta del cuoco a servizio di Ludovico 
il Moro al quale fu dato il compito di preparare il 
pranzo di Natale.  
Egli, dimenticatosi il dolce nel forno, dovette 
rimediare all’errore, e grazie a Toni, uno sguattero, 
riuscì a portare in tavola un dolce che potesse, 
comunque, accontentare gli ospiti. 
Le reazioni degli invitati furono di stupore e il cuoco 
indicò al duca l’origine del dolce che avevano appena 
assaporato. “L’è ‘l pan del Toni”, disse il cuoco, e da 
allora il “pan di Toni” si trasformò nella parola che 
ad oggi noi tutti conosciamo: “panettone”.  
Aldilà delle leggende, nel corso dei secoli vi sono 
molti altri rimandi al panettone che ne testimoniano 
la presenza sulle tavole. In un registro delle spese del 
collegio Borromeo di Pavia del 1599 si parla di un 
pane prodotto con burro, uvetta e spezie, dato da 
mangiare agli studenti durante il pranzo natalizio; alla 
fine del Settecento la repubblica Cisalpina promosse 
l’attività degli artigiani come i prestinee e fu così che 
nell’Ottocento, periodo dell’occupazione austriaca, 
il panettone diventò il protagonista del Natale, 
tanto che il governatore di Milano, Ficquelmont, lo 
offrì al principe Metternich, diplomatico e politico 
austriaco, come dono.  
La storia del panettone è quindi ricca di elementi, 
alcuni sono leggende, mentre altri sono fatti 
realmente avvenuti in passato.  
Inoltre, alla figura del panettone è collegata la 
tradizione di San Biagio. A Milano, si conservava 
una porzione del tipico dolce durante il pranzo di 
Natale. Quest’ultimo pezzo veniva benedetto e
consumato raffermo il 3 febbraio, giornata nella 
quale la chiesa cattolica celebra San Biagio, come 
‘rituale’ per scacciare le consuete malattie invernali 

Q

Gh’era una volta (e al gh’è amo’)… 

…Al panetùn (o panetton/panatton) 
come il mal di gola ed il raffreddore.  San Biagio era 
un medico armeno vissuto nel III secolo d.C che 
compì un miracolo, aiutò il figlio morente di una 
madre disperata che aveva una lisca conficcata in 
gola, dandogli una grossa mollica di pane. Per questo 
fu riconosciuto come santo dalla chiesa cattolica e 
ad oggi questa tradizione è ancora presente, seppur 
meno rispetto al passato, nel ricordo del detto: 
“San Bias el benediss la gola e el nas” (San Biagio 
benedice la gola e il naso).

Francesca Carugo

frammento della poesia “La Parabola del Natal” 
(1944) del famoso poeta novecentesco
Graziano Pastori:

Antipasti assortii, patè, sardinn,
ravioeu col broeud de carna, caponscell

contornaa de mostarda e insalatinn;
el tutt masaraa giò cont on vinell

tegnuu de part tanti ann in d’on canton;
E infin… el panatton! El panatton

Compraa in Vial Monza al numer ventises
In del Vergani; on bell panattonscell

(mezz chilo in tutt perchè no ‘l faga pes
sul stomich pù allennaa) che l’è poeu quell

che el fa pussee Natal, e l’è tant bon
che domà a usmall el fa vegnì el magon!
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Infine, per augurare Buone Feste a tutti voi lettori del Giornalino Comunale, 
ecco la ricetta del panettone tradotta appositamente in dialetto milanese: 

Infine, per augurare Buone Feste a tutti voi lettori del Giornalino Comunale, ecco la ricetta 

del panettone tradotta appositamente in dialetto milanese: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Rizètta del panetùn 

Ingrediènti per la biga: 
375g de farinna 

185g de acqua 

5g de lievito 

Prìmm impàst: 
100g de zuccher 

80g del giàld de l’oeuv 

90g de butér 

1gr de sàa  

Procedùra 

1. Biga 
Impastà la farinna, al lievito e l’acqua. Fà una balla e un taj a cròs. Mett al impàst in d’un contenidur e 
lassà ripossà per 12 or. 

2. Prìmm impàst 
Scaldà al butér par fal vegnì mòrbed. Lavorà la biga e unì al giàld de l’oeuv. Quand al impàst a l’è sòlid 
unì al zuccher. Unì al sàa e lavorà al impàst. Unì al butér. Mett al impàst in d’un contenidur e lassà 
ripossà per 3/4 or. Dopu, lavorà al impàst per 30 minùtt e lassà in dal frich. 

3. Segònd impàst 
Unì al prìmm impàst cunt’al segònd, la farinna, la frùta canditàa, l’ugheta e lavorà. Unì al sàa, i oeuv e al 
zuccher cunt l’acqua. Lavorà al impàst che al g’ha de vess elàstegh. Lassà al impàst a ripossà a 28 gràd 
per 40 minùtt. Mett al impàst in d’un stàmp e lassà ripossà per 3/4 or. Quànd al impàst al vegnn foeura 
del stàmp, fà un taj a cròs in dal cénter e cusinà a 160 gràd per 50 minùtt. Tirà-foeura al panetùn còtt e 
voltà cont el cuu in su per 10 or. 

 

Segònd impàst: 
30g de farinna 

1g de lievito 

2g de sàa  

1g de acqua 

20g di oeuv  

40g de zuccher 

40g de butér 

140g de frùta canditàa  

150g de ugheta 

Francesca Carugo  
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AUGURI

Carissimi,
colgo l’opportunità con l’uscita del periodico comunale, in occasione 
delle feste natalizie, di inviare un caloroso augurio.
Vorrei ringraziare tutte le persone e le associazioni che durante 
l’anno hanno collaborato ed hanno continuato la loro opera. Ho 
avuto la fortuna di conoscere ed apprezzare, da vicino, quelle che 
sono le eccellenze che ci caratterizzano e ci distinguono; questo 
fermento è il più bell’augurio che posso fare a Nerviano.
Confidando che questo spirito sia alimentato da nuove forze giovani, 
che possano portare nuova linfa vitale alla nostra cittadinanza 

Alfrefo Re Sartò
Assessore alle Politioche Giovanili e Partecipazione,
Sport e Tempo Libero, e Frazioni

AUGURO A TUTTI NOI UN FELICE NATALE 

ED UN INTENSO 2019.  

In occasione del Santo Natale 2018, e grazie all’occasione fornitaci dall’Amministrazione Comunale, intendo innanzitutto 
ringraziare, a nome della mia Associazione Sportiva, tutti i Genitori che anche per questa stagione sportiva, ci hanno 
concesso la fiducia di affidarci i loro figli e figlie per l’espletamento delle attività sportive. Il secondo ringraziamento va 
a tutti gli Atleti ed Atlete che tengono alto, con il loro impegno, il nome di ANNI VERDI e del Sodalizio LIBELLULE. Il 
terzo ringraziamento, quello forse ancor più sentito va ad Allenatori e Dirigenti senza i quali non potremmo fare nulla. Il 
quarto ringraziamento va ai nostri Don che ci consentono di utilizzare alcune strutture sportive presenti negli Oratori 
e gli spazi per effettuare incontri, sedute di allenamento ed altro.
Da ultimo, un ringraziamento di cuore anche all’Amministrazione Comunale che supporta tutta l’attività sportiva sul 
territorio Nervianese.

Propositi 2019
Il proposito per il 2019 è quello di continuare a migliorare l’offerta sportiva verso tutti, sempre tenendo presenti ed alti 
i nostri valori di appartenenza ad una Società Sportiva di emanazione Oratoriana.
Speriamo che sia le Famiglie, che le Istituzioni Religiose, che l’Amministrazione Comunale (che tanto ha promesso 
per il 2019 in punto strutture sportive) ci aiutino a costruire un percorso di crescita umana, sportiva e sociale di cui 
soprattutto i più piccoli hanno bisogno per diventare gli Atleti, gli Amministratori, i Dirigenti, i Genitori del domani.
Quindi, di cuore, a tutti Voi i migliori saluti per un Santo Natale ed un Felicissimo Anno Nuovo.
Adriano Negrini

Presidente ASD ANNI VERDI 95

L’Associazione ASD Calcio Nerviano 1919 augura a tutti 
un Sereno e felice Natale e Anno Nuovo e vi invita al 
Torneo del Centenario Memorial Re Cecconi che si 
terrà dal 25 Aprile 2019 al 2 Giugno 2019 per tutte le 
categorie dal 2018 fino al 2004 con la partecipazione.

Alfredo Tanzi

Le Ginnaste, le Tecniche e i Dirigenti della 
Ginnastica Ritmica Nervianese A.S.Dilettantistica, 
nell’augurarVi serene festività vi invitano al saggio di Natale del 22 Dicembre.
A tutti voi l’augurio per un felice 2019, a noi quello per un nuovo anno a tutto sprint per ricominciare già da 
gennaio con i campionati nazionali in tutta Italia.
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Il G.S.S.I.M. (Gruppo Sportivo S. Ilario M.se) vuole augurare ai dirigenti, atleti, a tutti coloro che operano all’interno 
del gruppo e all’intera cittadinanza un sereno Natale con l’auspicio che il nuovo anno sia ricco di risultati positivi ma 
soprattutto collaborativo e con lo spirito giusto perché lo sport è vita, educazione e gioia.
GSSIM

La ASD ATLETICA NERVIANESE 1919 augura a 
tutti i suoi soci, alla cittadinanza ed 
all’Amministrazione comunale.
Un buon Natale e un sereno Anno 2019

La ASD SAV 95 JUDO
Augura a tutti un gioioso natale e un felice inizio 2019!!!
Che sia un anno sereno, ricco di sfide appassionanti 
e di vittorie entusiasmanti!!!

“Eccoci qua, un altro anno è passato!
Sono 38, gli anni di attività della ASD Judo Nerviano. Insieme abbiamo raggiunto molti 
traguardi ed avuto immense soddisfazioni, cominciamo un nuovo anno pieno di iniziative 
sportive da proporre;  parteciperemo a gare nazionali ed internazionali, perché agonismo, 
per noi, vuol dire soprattutto conquista di un obiettivo, uno dei nostri principi educativi.
Ripeteremo l’ottima esperienza del campus estivo, che è alla sua seconda edizione.
Giocosi allenamenti che coinvolgeranno i genitori dei nostri ragazzi.
Nuovi corsi e tantissimi altri momenti di condivisione
E moltissimo altro ancora...
Per rimanere aggiornati seguiteci su Facebook alla pagina: ASD JUDO NERVIANO 
CI trovate c/o il Centro Sportivo Re Cecconi
Vi aspettiamo! 
Veniteci a trovare e saremo lieti di accogliervi.
Il Direttivo e tutti gli Atleti vi augurano Buon Natale ed felice 2019

ASD JUDO NERVIANO 

L’anno corrente volge al termine: ripercorriamo, dunque, il 2018 della 
Nervianese Basket.

La scorsa stagione, dopo una partenza estremamente difficoltosa, abbiamo disputato un girone di ritorno da urlo, fatto di 
nove vittorie ed appena tre sconfitte, conclusosi con uno storico sesto posto, miglior piazzamento di sempre al termine della 
regular season.
Una Poule Promozione caratterizzata da diversi alti e bassi, quindi il primo turno di playoff contro Gazzada: k.o. esterno dopo 
una lotta punto a punto, poi la beffa nella gara di ritorno, con la tripla gialloblù sulla sirena che spezza la parità e regala la 
qualificazione ai varesotti.
Cambiamenti sostanziali in estate, a partire dalla panchina: giunto a naturale scadenza il contratto di coach Marco Morganti, 
timoniere nelle ultime tre stagioni, la guida tecnica della squadra viene affidata a Paolo Garetto.
Anche il roster subisce modifiche rilevanti, tra conferme (Bandera, all’undicesima stagione consecutiva  in neroverde, nona 
da capitano, Frontini, Priuli, Nuclich e Nebuloni), nuovi arrivi (il due volte vincitore del campionato di Serie C Gold, Paolo 
Colnago, oltre a Panaccione, Lo Biondo, Zennaro, Viganò) ed un ritorno (Fornara, cresciuto nel nostro settore giovanile).
Il ruolino di marcia della s.s. 2018-2019, quando manca una gara alla fine del girone d’andata, è assolutamente positivo: ben 
sette i successi, un bottino che ci consente di stare ai vertici della classifica.
Parallelamente alla Prima Squadra, la società porta avanti con cura il proprio impegno anche a livello giovanile: impostici, nel 
tempo, tra le realtà numericamente più importanti della zona, puntiamo ora allo step successivo, ovvero accrescere in maniera 
graduale la qualità dei nostri gruppi.

Rivolgiamo a tutti un caloroso augurio di Buon Natale, e che l’anno venturo sia ricco di soddisfazioni!
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Lega Nord Lega Lombarda
Zancarli Paolo | Capogruppo 

paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it

Guainazzi David Michele | Presidente del Consiglio
david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it

Pagnoncelli Raffaella 
raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it

Panaccio Romano 
romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it

Crespi Pamela 
pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it

Carugo Francesca 
francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it

Alpoggio Elisa 
elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it

Cozzi Claudio
claudio.cozzi@comune.nerviano.mi.it 

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo | Capogruppo 
carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Musazzi Paolo 
paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio | Capogruppo 
sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano
Luca Spezi | Capogruppo
luca.spezi@comune.nerviano.mi.it

MUNICIPIO 
Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche 
da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 
fax 0331 438 906

UFFICI:
PIANO TERRA 
cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939

PROTOCOLLO
tel. 0331 438 934/987

MESSI
tel. 0331 438 934

PUBBLICA ISTRUZIONE
tel. 0331 438 935

SPORT 
tel. 0331 438 936

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 0331 438 942

CULTURA
tel. 0331 438 976

PRIMO PIANO
LAVORI PUBBLICI
tel. 0331 438 923

PATRIMONIO, AMBIENTE 
E CIMITERI 
tel. 0331 438 949

SEGRETERIA GENERALE
tel. 0331 438 965

PERSONALE
tel. 0331 438 963

RAGIONERIA
tel. 0331 438 975

URBANISTICA
tel. 0331 438 960

SPORTELLO UNICO -
EDILIZIA PRIVATA
tel. 0331 438 958

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ
PRODUTTIVE - SUAP
tel. 0331 438 977

ECONOMATO
tel. 0331 438 904

RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO
tel. 0331 438 903

Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420 - 0331 748424
0331 748425 - fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido
Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
tel. 0331748430

Numeri telefonici
degli uffici comunali

composizione
consiglio comunale

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo 

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre 
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Presso Palazzo Municipale Comune di Nerviano.
Tel. 0331 580455.

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU,
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità, raccolta 
rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma, rivolgersi a 
GESEM nei seguenti orari:

• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Lega Nord Lega Lombarda 
Zancarli Paolo
Capogruppo paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it
Guainazzi David Michele david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it
Presidente del Consiglio   

Pagnoncelli Raffaella raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it
Panaccio Romano romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it
Crespi Pamela pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it
Carugo Francesca francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it
Alpoggio Elisa elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it
Giubileo Paolo Andrea paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo
Capogruppo carlo.sala@comune.nerviano.mi.it
Musazzi Paolo paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio
Capogruppo sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano 
Codari Arianna
Capogruppo arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano 
Colombo Daniela
Capogruppo daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune 
Cozzi Daniele 
Capogruppo daniele.cozzi@comune.nerviano.mi.it 
Codari Sara sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento5stelle Nerviano
Camillo Edi  
Capogruppo edi.camillo@comune.nerviano.mi.it 

Gli orari dello Sportello GESEM

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo
tel. 0331 438 934/987
Ufficio Messi 
tel. 0331 438 934
Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici
tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio,Ambiente e
Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale
tel. 0331 438 965
Ufficio Personale
tel. 0331 438 963
Ufficio Ragioneria
tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica
tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico -
Edilizia Privata
tel. 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività
Produttive - SUAP
tel. 0331 438 977

Ufficio Economato
tel. 0331 438 904
Biblioteca Civica
tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura
tel. 0331 438 976
Ufficio Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido,Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori
dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

La composizione del Consiglio Comunale
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ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre

31
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• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
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Pagnoncelli Raffaella raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it
Panaccio Romano romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it
Crespi Pamela pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it
Carugo Francesca francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it
Alpoggio Elisa elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it
Giubileo Paolo Andrea paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo
Capogruppo carlo.sala@comune.nerviano.mi.it
Musazzi Paolo paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio
Capogruppo sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano 
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Tutti per Nerviano 
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Capogruppo daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune 
Cozzi Daniele 
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Codari Sara sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento5stelle Nerviano
Camillo Edi  
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Gli orari dello Sportello GESEM

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo
tel. 0331 438 934/987
Ufficio Messi 
tel. 0331 438 934
Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici
tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio,Ambiente e
Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale
tel. 0331 438 965
Ufficio Personale
tel. 0331 438 963
Ufficio Ragioneria
tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica
tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico -
Edilizia Privata
tel. 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività
Produttive - SUAP
tel. 0331 438 977

Ufficio Economato
tel. 0331 438 904
Biblioteca Civica
tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura
tel. 0331 438 976
Ufficio Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido,Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori
dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

La composizione del Consiglio Comunale
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ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre

Tutti per Nerviano
Colombo Daniela | Capogruppo 
daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune
Fontana Enrico | Capogruppo 
enrico.fontana@comune.nerviano.mi.it

Codari Sara 
sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento 5stelle Nerviano
Camillo Edi | Capogruppo 
edi.camillo@comune.nerviano.mi.it

Orari dello Sportello GESEM
Presso Palazzo Municipale
Comune di Nerviano 

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU, 
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità,
raccolta rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma,
rivolgersi a GESEM nei seguenti orari:
• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Il numero di telefono per contattare l’Ufficio 
GESEM è il seguente: 02/93790037



Comune 
di Nerviano

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  Anagrafe e Stato Civile, Pubblica 
Istruzione e Sport, Ufficio Segreteria anche il Sabato 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato del mese dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale
Lunedì
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00 
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Venerdì 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

1° giovedì del mese 
apertura dalle ore 14:30 alle ore 23:00

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza - Protezione Civile - 
Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai seguenti numeri 
0331.438965 - 0331.438966

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura 
Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Pubblica Istru-
zione - Politiche Educative 0331.438935 - per la Cultura 0331.438976 per Associazionismo e 
Urp 0331.438903 e per Informatizzazione e Innovazione 0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti 
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per le Politiche 
Sociali 0331.748425 - 0331.748420, per i lavori Pubblici 0331.438949 - 0331.438988, per  
Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici 
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 0331.438972 
per i Servizi Demografici 0331.438902

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio 
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Urbanistica - 
Edilizia Privata 0331.438958, per Ambiente e Territorio 0331.438949 - 0331.438988

Alfredo Re Sarto’
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo Libero - Frazioni
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: per Politiche 
iovanili e Partecipazione - Frazioni  0331.438903, per Sport e Tempo Libero 0331.438936

Ricevimento assessori


